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Premessa  
 

Il presente documento elaborato, ai sensi degli articoli 40 e 73 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, 

dall’Autorità di Gestione (AdG) del Programma Regionale FESR Sicilia (di seguito, anche PR) disciplina la 

metodologia ed i criteri di selezione delle operazioni da utilizzare nell’individuazione dei progetti 

ammissibili al PR.  

In linea con le previsioni regolamentari, il documento è sottoposto all’esame e all’approvazione del 

Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 40 paragrafo 2 lett. A) del Regolamento (UE) n. 1060/2021, di 

seguito anche Regolamento Diposizioni Comuni (RDC).  

Nello specifico, la selezione delle operazioni è disciplinata dall’art. 73 paragrafi 1 e 2 del RDC, che si 

riportano di seguito:  

1. Per la selezione delle operazioni l’Autorità di gestione stabilisce e applica criteri e procedure non discriminatori e 

trasparenti, garantisce l’accessibilità per le persone con disabilità, garantisce la parità di genere e tiene conto della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in 

materia ambientale in conformità dell’articolo 11 e dell’articolo 191, paragrafo 1, TFUE. I criteri e le procedure 

assicurano che le operazioni da selezionare siano definite in base alla priorità al fine di massimizzare il contributo del 

finanziamento dell’Unione al conseguimento degli obiettivi del programma.  

2. Nella selezione delle operazioni l’Autorità di gestione:  

a) garantisce che le operazioni selezionate siano conformi al programma, ivi compresa la loro coerenza con le 

pertinenti strategie alla base del programma, e forniscano un contributo efficace al conseguimento degli obiettivi 

specifici del programma;  

b) garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nel campo di applicazione di una condizione abilitante siano 

coerenti con le corrispondenti strategie e con i documenti di programmazione redatti per il soddisfacimento di tale 

condizione abilitante;  

c) garantisce che le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le attività 

intraprese e il conseguimento degli obiettivi;  

d) verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e 

di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, in modo 

da garantirne la sostenibilità finanziaria;  

e) garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/92/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio siano soggette a una valutazione dell’impatto ambientale o a una procedura 

di screening e che si sia tenuto debito conto della valutazione delle soluzioni alternative, in base alle prescrizioni di 

detta direttiva;  

f) verifica che, ove le operazioni siano cominciate prima della presentazione di una domanda di finanziamento 

all’autorità di gestione, sia stato osservato il diritto applicabile;  

g) garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del fondo interessato e siano 

attribuite a una tipologia di intervento;  

h) garantisce che nelle operazioni non rientrino attività che erano parte di un’operazione oggetto di delocalizzazione 

in conformità dell’articolo 66 o che costituirebbero trasferimento di un’attività produttiva in conformità 

dell’articolo 65, paragrafo 1, lettera a);  

i) garantisce che le operazioni selezionate non siano direttamente oggetto di un parere motivato della Commissione 

per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE che metta a rischio la legittimità e regolarità delle spese o 

l’esecuzione delle operazioni; 

j) garantisce l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di 

almeno cinque anni. 

I criteri di selezione delle operazioni contenuti nel presente documento vanno intesi come una proposta 

dinamica, soggetta a possibili integrazioni e modifiche. I criteri potranno, infatti, essere ulteriormente 

sottoposti a revisione nel corso del periodo programmatorio, anche sulla base dell’esperienza maturata e 

delle indicazioni che potranno pervenire all’AdG e al Comitato di Sorveglianza in fase di monitoraggio e di 

valutazione del PR, nonché in seguito a modifiche dell’assetto programmatico.  
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1. Metodologia della selezione delle operazioni  
 

Nell’ambito della programmazione regionale FESR, in relazione alla metodologia di selezione delle 

operazioni, in continuità col precedente ciclo, i criteri di selezione delle operazioni sono prioritariamente 

funzionali all’individuazione, e conseguente finanziamento, di operazioni caratterizzate da coerenza ed 

efficacia rispetto alle priorità e agli obiettivi specifici cui fanno riferimento, nonché da coerenza rispetto alle 

strategie regionali, nazionali ed europee di riferimento. 

In coerenza con quanto previsto dall’art. 73 del RDC, i criteri e procedure definite nell’ambito del presente 

documento assicurano che le operazioni da selezionare siano individuate per massimizzare il contributo del 

finanziamento dell’Unione europea al conseguimento degli obiettivi del PR, garantendo altresì che le 

operazioni siano selezionate sulla base di criteri la cui applicazione determini il miglior rapporto tra 

l'importo del sostegno concesso agli investimenti, le attività intraprese da parte dei beneficiari ed il 

conseguimento degli obiettivi posti in coerenza con i contenuti specifici delle Azioni di riferimento. 

La metodologia e l’articolazione dei criteri riportati nei seguenti paragrafi assicurano il pieno rispetto delle 

disposizioni regolamentari previste dai paragrafi 1 e 2 dell’art. 73 del RDC, mediante l’applicazione di 

requisiti di ammissibilità e criteri di selezione destinati a disciplinare le fasi di selezione delle operazioni 

descritte nei seguenti paragrafi.   

In particolare, la coerenza ed il rispetto delle previsioni previste dall’articolo 73 del RDC sono garantiti 

intervenendo nell’ambito della procedura di attuazione e/o nell’ambito della singola operazione. 

 Soddisfacimento dei principi di cui al paragrafo 1 dell’art. 73 del RDC 

Con riferimento al soddisfacimento di quanto previsto dal paragrafo 1 dell’art. 73 del RDC, ai fini 

dell’ammissione al sostegno da parte del Programma, l ’Autorità di Gestione (AdG) garantisce “modalità 

procedurali e criteri non discriminatori e trasparenti, in grado di garantire l’accessibilità per le persone con 

disabilità, la parità di genere e tener conto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, del 

principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale”.  

Il principio della trasparenza e non discriminazione è garantito, innanzitutto, tramite l’applicazione della 

normativa rilevante in tema di trasparenza del procedimento amministrativo, nonché attraverso 

l’attuazione delle previsioni dell’art. 49 del RDC.  

Con riferimento alla fase di selezione delle operazioni, il principio di trasparenza e non discriminazione 

trova applicazione mediante:  

 l’adeguata documentazione di tutte le fasi della valutazione delle operazioni anche grazie all’utilizzo 

del sistema informatico di gestione e controllo del PR;  

 la costituzione di commissioni di valutazione e/o individuazione di soggetti preposti che 

garantiscano competenza e indipendenza rispetto alle operazioni da valutare; 

 l’utilizzo di esplicite procedure di comunicazione degli esiti delle procedure valutative realizzate. 

In questo quadro, il rispetto del principio dell’accessibilità delle persone con disabilità e il principio della 

parità di genere sono assicurati attraverso l’eventuale richiamo nelle procedure che saranno individuate 

per l’attuazione e, ove appropriato, attraverso la previsione di interventi specifici e/o criteri di valutazione 

e/o criteri premiali per la selezione delle operazioni. Il rispetto della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea è garantito in coerenza con quanto previsto dalla relazione di autovalutazione della 

relativa condizione abilitante, tra cui anche la presenza di un Punto di Contatto istituito dall’Autorità di 
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Gestione, incaricato di vigilare sulla conformità del PR ai principi della Carta, di esaminare eventuali reclami 

e, se del caso, di coinvolgere gli organismi competenti per materia.  

Il rispetto del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale è 

garantito attraverso l’applicazione della pertinente normativa europea e nazionale e, ove applicabile, 

l’utilizzo di criteri di ammissibilità, valutazione e premialità in grado di valorizzare il contributo delle 

operazioni al principio dello sviluppo sostenibile e del “Non arrecare danno significativo” (DNSH1).  

- Rispetto del principio del “Non arrecare danno significativo” (DNSH) 

Il principio del DNSH, nell’ambito della politica di coesione, è introdotto dal RDC che afferma che, nel 
contesto della lotta ai cambiamenti climatici, i fondi dovrebbero sostenere attività che rispettino gli 
standard e le priorità in materia di clima e ambiente dell’Unione e non dovrebbero danneggiare in modo 
significativo gli obiettivi ambientali ai sensi dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852. L’esecuzione delle 
procedure di verifica DNSH costituisce, infatti, elemento sostanziale per ottemperare all’obbligo di 
applicazione del principio, nonché per assicurare e garantire modalità attuative delle operazioni 
selezionate che non arrechino “danno significativo”. 
La compatibilità delle azioni con il principio DNSH è stata innanzitutto valutata ex ante, in fase di definizione 

del PR, verificando il potenziale rischio climatico e ambientale di ciascun intervento previsto e individuando 

potenziali influenze negative e/o pressioni sugli obiettivi climatici e ambientali da mitigare al fine di ridurre i 

rischi potenziali durante la fase di attuazione. Tale processo ha, nella sostanza, condizionato la definizione 

degli obiettivi del programma e determinato la selezione di azioni generalmente qualificate in senso 

climatico ed ambientale, in grado di contribuire direttamente e/o indirettamente ai sei obiettivi del 

Regolamento sulla Tassonomia e, al contempo, non arrecare danno significativo attraverso la previsione di 

specifiche modalità di esecuzione degli interventi e misure di mitigazione, stabilendo prescrizioni e 

condizioni di attuazione. 

La Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma ha, pertanto, analizzato tutte le 

tipologie di intervento del PR ed individuati i potenziali impatti sui 6 obiettivi ambientali DNSH ed ha 

concluso che il PR non comporta impatti ambientali significativi per i seguenti motivi:  

a) perché gli interventi, nella maggior parte dei casi e per la loro natura, non producono impatti 

significativi;  

b) perché gli interventi ritenuti a maggior impatto (sulla base di quanto stabilito dalla Tassonomia2) 

saranno realizzati con opportuni criteri di attuazione e/o con misure di mitigazione che riducono al 

minimo o eliminano del tutto gli impatti significativi.  

In fase di attuazione, al fine di minimizzare gli effetti ambientali delle operazioni, il rispetto del principio 

DNSH viene garantito dalla presenza, nell’ambito dei requisiti di ammissibilità, di uno specifico criterio che 

fa esplicito rimando alle indicazioni e ai contenuti di cui alla nota EGESIF_21- 0025-00 del 27/09/2021. 

L’applicazione di tale requisito in fase di selezione sarà supportata da un apposito documento definito a 

partire dai giudizi valutativi espressi in sede VAS (allegato 4 del Rapporto Ambientale VAS) e basandosi 

anche sulla “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente” 

del MEF e sulle previsioni regolamentari di riferimento.  I responsabili delle operazioni saranno chiamati 

ad applicare le prescrizioni operative e gestionali, così da assicurare la piena conformità degli strumenti 

attuativi e di ciascuna operazione al principio DNSH.  

                                                           
1
 Do Not Significant Harm (DNHS) 

2
 Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti 

sostenibili  
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Le modalità attuative e gli step procedurali saranno definiti e dettagliati attraverso Linee Guida ad hoc, 

predisposte a cura della AdG e, inoltre, il rispetto del predetto principio sarà altresì garantito attraverso le 

verifiche che saranno svolte in attuazione del piano di monitoraggio ambientale. 

Il presidio del principio dello sviluppo sostenibile, anche in linea con le indicazioni contenute dall’Allegato 4 

del Rapporto Ambientale, è infine ulteriormente assicurato, ove pertinente, dalla presenza di specifici 

criteri di valutazione e premialità, connessi ai profili ambientali. 

 

 Soddisfacimento dei principi di cui al paragrafo 2 dell’art. 73 del RDC 

Con riferimento al soddisfacimento di quanto previsto al paragrafo 2 dell’art. 73 del RDC, il rispetto delle 

previsioni regolamentari è soddisfatto operando sia a livello di procedura di attuazione che di selezione 

delle singole operazioni. Più in particolare, nell’ambito della fase di definizione delle procedure di 

attuazione, l’AdG del PR garantisce il rispetto dei seguenti elementi:   

 coerenza con le pertinenti strategie alla base del PR; 

 coerenza con le pertinenti condizioni abilitanti (laddove pertinente); 

 divieto di delocalizzazione degli interventi; 

 attribuzione delle operazioni ad una tipologia di intervento. 

Di contro, a livello della selezione della singola operazione, di norma l’AdG – fatta eccezione per i casi ove 

non risulta applicabile – verificherà/valuterà, attraverso idonei criteri di ammissibilità ovvero di valutazione, 

la coerenza rispetto ai seguenti elementi:  

 rapporto tra importo del sostegno, attività intraprese e conseguimento degli obiettivi; 

 verifica delle disponibilità di risorse e meccanismi finanziari del beneficiario (ove pertinente); 

 eventuale valutazione di impatto ambientale o procedura di screening (ove pertinente); 

 applicazione del diritto applicabile, per le operazioni cominciate prima della presentazione di una 

domanda di finanziamento; 

 immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture con durata di almeno cinque 

anni; 

esclusione di operazioni direttamente oggetto di parere motivato ex art. 258 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione Europea - procedure di infrazione (ad eccezione delle operazioni che 

contribuiscono alla chiusura dell’infrazione stessa).   
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2. Articolazione e struttura dei requisiti e criteri di selezione delle operazioni  
 

Dal punto di vista metodologico, i requisiti e i criteri di selezione da applicare alle azioni del PR si articolano 

nelle seguenti tipologie successivamente descritte nell’ambito del presente paragrafo:  

 requisiti di ricevibilità; 

 requisiti di ammissibilità;  

 criteri di valutazione; 

 criteri di premialità. 

Requisiti di ricevibilità, indicati nel successivo paragrafo 3, laddove pertinente, attengono al proponente 

(quali la qualifica e tipologia del beneficiario, la titolarità al finanziamento in rispondenza alle previsioni del 

dispositivo attuativo3, ecc.), alla conformità della domanda o della proposta progettuale al dispositivo 

attuativo intesa quale regolarità formale e completezza documentale e al rispetto della tempistica e della 

procedura prevista dal dispositivo attuativo. La verifica dei requisiti di ricevibilità si conclude con un giudizio 

di ricevibilità o non ricevibilità, ove la ricevibilità rappresenta la condizione necessaria per poter accedere 

alla successiva verifica di ammissibilità. 

Requisiti di ammissibilità costituiscono gli elementi di eleggibilità delle operazioni, declinati per singole 

Azioni di ogni Priorità e sono strettamente collegati alla strategia e ai contenuti del PR e delle Azioni di 

riferimento. Nello specifico i requisiti di ammissibilità si dividono in: 

 “requisiti generali”, che attengono a tutte le operazioni candidate al sostegno del PR e sono indicati nel 

successivo paragrafo 3.  

 “requisiti specifici” che trovano applicazione in relazione alle specifiche Azioni cui sono riferiti e sono 

indicati nei paragrafi 4 e 5. Tali requisiti attengono al possesso di elementi oggettivi come indicati dal 

dispositivo attuativo. Tra tali requisiti si evidenzia, in particolare, la coerenza con le strategie e 

documenti di programmazione sovraordinati, inclusi quelli relativi al soddisfacimento delle condizioni 

abilitanti, come previsto dall’art.73 (2) (b) del RDC. 

La verifica dei requisiti di ammissibilità si conclude con un giudizio di ammissibilità o non ammissibilità, ove 

l’ammissibilità rappresenta la condizione necessaria per poter accedere alla valutazione. 

Criteri di valutazione. L’applicazione di tali criteri, elencati nei successivi paragrafi 4 e 5, è finalizzata ad 

esprimere una valutazione di merito sulle proposte progettuali con o senza l’attribuzione di un punteggio. I 

criteri di valutazione permettono di misurare l’apporto delle operazioni proposte all’attuazione del PR ed al 

raggiungimento delle finalità e dei target individuati.  

Nello specifico, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, le proposte progettuali possono essere 

ammesse a finanziamento a fronte del raggiungimento di un punteggio minimo complessivo definito nel 

dispositivo attuativo o, nel caso di procedure che non prevedono una graduazione del giudizio, in seguito 

alla valutazione della presenza o meno degli elementi quali quantitativi previsti dai criteri di selezione.  

In determinati casi, in considerazione della natura della misura di sostegno e delle caratteristiche della 

procedura attuativa, nonché in tutti i casi riconducibili alle fattispecie disciplinate dall’Art. 20 RDC per 

misure temporanee, sarà possibile definire meccanismi di selezione delle operazioni che si basino 

                                                           
3
 Avviso per la selezione delle operazioni, avviso per la concessione di contributi, procedure concertative negoziali, ecc. 
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esclusivamente su pertinenti requisiti di ammissibilità specifici – in questi casi non si prevede l’integrazione 

del presente documento. 

Criteri di premialità o premiali. Tali criteri sono relativi alla fase di istruttoria di merito la cui sussistenza 

comporta l’attribuzione di punteggio aggiuntivo rispetto a quello ottenuto dall’applicazione dei criteri di 

valutazione, non contribuendo comunque alla soglia minima di qualità prevista nel dispositivo attuativo per 

la selezione delle operazioni.  

 

 
Criteri di selezione per le azioni di cooperazione territoriale  

Il PR FESR prevede per alcune Priorità, a livello di obiettivo specifico, l’indicazione di possibili azioni 

interregionali, transfrontaliere e transnazionali che potranno essere attivate nel corso nell’attuazione. 

Preventivamente all’attivazione di tali azioni si procederà a definire i criteri da utilizzare per la selezione 

delle relative operazioni, acquisendo la preventiva approvazione in merito da parte del Comitato di 

Sorveglianza, per assicurare un’integrazione con i programmi europei a gestione diretta, un’azione di 

“embedding” con i programmi di cooperazione territoriale e una cooperazione con altre regioni europee. 

 

Criteri di selezione per gli Strumenti Finanziari 

Nel contesto degli strumenti finanziari, a differenza delle altre forme di sostegno, l’operazione, in ragione di 

quanto disposto dall’articolo 2, punto 4 del RDC, è costituito dal contributo del Programma allo strumento 

finanziario e dal successivo sostegno finanziario fornito ai destinatari di tale strumento finanziario.  

Le operazioni sostenute tramite strumenti finanziari saranno ammissibili dopo il completamento della 

valutazione ex ante di cui all’articolo 58, paragrafo 3 del RDC. Inoltre, tali operazioni saranno ammissibili 

soltanto se valutate come finanziariamente sostenibili dal soggetto che gestisce lo strumento finanziario e 

appartenenti a una tipologia di investimento oppure a una tipologia di destinatario che non reperisce 

finanziamenti sufficienti da fonti di mercato, in ragione di quanto disposto dall’articolo 58, paragrafo 2 del 

RDC. 

Laddove l’operazione benefici di un sostegno combinato con sovvenzione, saranno altresì applicati i 

requisiti di ammissibilità e criteri di valutazione previsti dall’azione di riferimento.  
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3. Requisiti di ricevibilità ed ammissibilità generale  
 

In linea con il quadro precedentemente delineato, sono previsti i seguenti requisiti di carattere generale: 

 

Requisito Definizione  Note sull’applicabilità 

Ricevibilità Rispetto dei termini e delle modalità di presentazione 
della proposta progettuale  

 

Eleggibilità del proponente/ beneficiario sulla base 
dei requisiti definiti dal dispositivo attuativo 

 

Ammissibilità 
generale 
dell’operazione 

Conformità agli obiettivi specifici e i contenuti del PR 
(Art.73 (2) (a) RDC)  

Rispetto del requisito 
assicurato a livello di 
procedura di attivazione  

In caso di riconducibilità al campo di applicazione di 
una condizione abilitante, rispetto delle pertinenti 
normative e coerenza con le strategie e con i 
documenti di programmazione di settore (Art.73 (2) 
(c) RDC) 

Rispetto del requisito 
assicurato a livello di 
procedura di attivazione. 
 
Tale requisito si applica nel 
caso in cui l’Azione di 
riferimento sia relativa al 
campo di intervento di una 
condizione abilitante ex 
sezione 12 del PR  

Coerenza con le tipologie d’intervento associate alla 
procedura di attuazione (Art.73 (2) (g) RDC) 

Rispetto del requisito 
assicurato a livello di 
procedura di attivazione. 
 
Nel caso di campi 
d’intervento che 
contribuiscono al sostegno 
agli obiettivi riguardanti i 
cambiamenti climatici o 
agli obiettivi riguardanti 
l’ambiente, si applicano le 
condizioni di ammissibilità 
di cui alle note riportate 
per lo specifico campo di 
intervento in Allegato 1, 
Tabella 1 del RDC. 

Verifica di applicazione del diritto applicabile per le 
operazioni avviate prima della presentazione di una 
domanda di finanziamento all’Autorità di Gestione 
(Rif. Art.73 (2) (f) RDC) 

 

Conformità alle regole nazionali e comunitarie in 
tema di appalti e di aiuti di Stato, ove applicabili 

Rispetto del requisito 
assicurato a livello di 
procedura di attivazione 

La proposta non attiene ad attività che fanno parte di 
un’operazione oggetto di delocalizzazione in 
conformità dell’articolo 66 o che costituisce 
trasferimento di un’attività produttiva in conformità 
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dell’articolo 65, paragrafo 1, lettera a) - Rif. Artt. 65 
(1), 66 e 73 (2) (h) RDC 

Contributo agli obiettivi del PR per le operazioni 
finanziate integralmente o parzialmente fuori dal 
territorio eleggibile del PR  
(Rif. Art. 63 (4) del RDC) 

 

La proposta non è direttamente oggetto di un parere 
motivato della Commissione per infrazione a norma 
dell’articolo 258 TFUE - Rif. Art. 63 (4) del RDC 

 

La proposta non è oggetto di doppio finanziamento   

Capacità del beneficiario di disporre delle risorse e 
dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di 
gestione e di manutenzione  

Si applica solo nel caso di 
investimenti in 
infrastrutture o 
investimenti produttivi (Rif. 
Art.73 (2) (d) RDC) 

Riconducibilità ad operazioni oggetto di un parere 
motivato della CE, in riferimento ad un’infrazione 
(Art.73.2 (i) RDC), ad eccezione delle operazioni che 
contribuiscono alla chiusura dell’infrazione stessa. 

 

Rispetto della normativa applicabile in materia di 
valutazione di impatto ambientale (Rif. Art.73 (2) (e) 
RDC) 

Applicabile al caso di 
operazioni che rientrano 
nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2011/92/UE 
del Parlamento europeo e 
del Consiglio. Per il 
soddisfacimento del 
presente requisito è 
sufficiente che le attività 
per la predisposizione della 
VIA siano state avviate 

La proposta relativa a investimenti infrastrutturali 
con durata superiore a cinque anni prevede 
l’immunizzazione dagli effetti del clima (Rif. Art.73 (2) 
(j) RDC) 

 

Rispetto del principio di non arrecare un danno 
significativo contro l’ambiente (DNSH) (rif. Art 17 Reg. 
UE 2020/852) 

Si applica in conformità con 
le indicazioni di cui alla 
nota EGESIF_21-0025-00 
del 27/09/2021 e s.m.i. e 
secondo le metodologie 
definite dall’AdG in 
coerenza con il risultato 
dell’analisi VAS e la Guida 
Operativa redatta dal MEF  

 Gli aiuti a favore delle PMI per progetti di ricerca e 
sviluppo insigniti del marchio di eccellenza che ne 
attesta la qualità nel programma Orizzonte Europa 
sono ammissibili nel Programma nel rispetto delle 
norme previste dall’Articolo 73 paragrafo 4 del RDC e 
delle norme in materia di aiuti di Stato 

Requisito che si applica 
esclusivamente per la 
selezione di operazioni 
insigniti del marchio  di 
eccellenza (seal of 
excellence) relativo all’OS 
1.1 
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4. Criteri di ammissibilità specifica e valutazione per azione   
Di seguito per ciascuna Priorità del Programma si riporta l’elenco dei requisiti di ammissibilità specifica, 

criteri di valutazione e premialità. 



Priorità 1: Una Sicilia più competitiva ed intelligente 
 

Obiettivo Specifico 1.1: Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate (FESR) 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

1.1.1 Promozione della 
ricerca collaborativa e del 
trasferimento tecnologico 

 

1.1.1 A “Progetti di ricerca 
collaborativa” 

 

 L’intervento è coerente con la S3 e 
rientra all’interno di uno degli ambiti 
tematici individuati dalla stessa; 

 Le grandi imprese possono partecipare 
solo in collaborazione effettiva con una 
o più PMI. 
 

 

 

 Rapporto tra cofinanziamento privato e investimento complessivo 

 Qualità tecnica e completezza della proposta progettuale in termini di 
definizione degli obiettivi, adeguatezza del programma di lavoro in 
relazione alle risorse e diffusione di risultati della ricerca alle imprese 

 Composizione e qualificazione del partenariato in termini di 
competenze e di rappresentatività della filiera 
produttiva/tecnologica; 

 Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità 
della proposta, e di sostenibilità del piano di impresa  

 Presenza di processi di 
ricerca e innovazione, 
trasferimento di 
tecnologie e 
cooperazione tra 
imprese, incentrati 
sull'economia circolare 
o sullo sviluppo 
sostenibile, l’economia 
verde o l’economia blu; 

 Numero delle 
organizzazioni di ricerca 
nazionali ed 
internazionali coinvolte; 

 Presenza di innovazioni 
a livello di prodotto o di 
processo nel progetto. 

 ). 

1.1.1 Promozione della 
ricerca collaborativa e del 
trasferimento tecnologico 

 

1.1.1 B “Azioni di sistema” 

 

 L’intervento è coerente con la S3 e 
rientra all’interno di uno degli ambiti 
tematici individuati dalla stessa; 

 Le grandi imprese possono partecipare 
solo in collaborazione effettiva con una 
o più PMI. 

 

 Rapporto tra cofinanziamento privato e investimento complessivo; 

 Rilevanza strategica dell’intervento per la transizione verde e digitale 
o per l’attivazione di processi di transizione industriale, in termini di 
rafforzamento del posizionamento competitivo del sistema 
produttivo e del sistema della ricerca regionali e/o dei benefici per la 
società a livello regionale; 

 Qualità tecnica e completezza della proposta progettuale in termini 
di: 

- composizione qualitativa del partenariato in termini di 
rappresentatività della filiera produttiva/tecnologica; 

- adeguatezza del programma di lavoro in relazione alle risorse, al 
quadro delle spese e agli obiettivi da conseguire tramite il 
progetto. 

 Impatti attesi coerenti 
con quelli previsti 
nell’ambito delle sfide 
globali e di competitività 
industriale europea 
definiti nel programma 
Orizzonte Europa; 

 Presenza di interventi di 
riqualificazione del 
capitale umano in 
sinergia con l’obiettivo 
specifico 1.4. 

  
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 Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità 
della proposta e di sostenibilità del piano di impresa. 

1.1.2 Sostegno 
all’innovazione delle 
imprese 

 L’intervento è coerente con la S3 e 
rientra all’interno di uno degli ambiti 
tematici individuati dalla stessa 

 

 Livello di innovazione delle prestazioni di servizi richiesti rispetto ai 
servizi utilizzati correntemente dall’impresa; 

 Qualità tecnica e completezza della proposta progettuale in termini 
di valorizzazione aziendale dei risultati (in termini di prospettive di 
mercato derivanti dal miglioramento dei processi di produzione e/o   
definizione di nuovi prodotti e/o processi e/o di organizzazione 
derivanti dalla realizzazione del progetto proposto e ricadute per 
l’aumento della capacità produttiva); 

 Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di 

economicità della proposta. 

n.p. 

1.1.3 Realizzazione e 
potenziamento di spazi 
dedicati per la promozione 
dell’innovazione 

L’intervento è coerente con la S3 e rientra 
all’interno di uno degli ambiti tematici 
individuati dalla stessa. 

 Numero di imprese innovative che possono essere servite grazie 
alla realizzazione/potenziamento della struttura; 

 Rilevanza del fabbisogno identificato suffragata da un’analisi del 
contesto di riferimento; 

 Capacità di networking (collegamenti con ecosistemi 
dell’innovazione, mercato dei capitali…); 

 Capacità di attivare programmi di open innovation; 

 Rilevanza tecnologica dei servizi offerti; 

 Sostenibilità, economica e finanziaria dell’intervento. 

 Presenza di interventi 
di innovazione sociale 
o di partecipazione 
della cittadinanza 
attiva (citizen 
engagement). 

 Presenza di un Piano 
per la attivazione del 
processo di scoperta 
imprenditoriale e per 
il coinvolgimento 
degli attori della 
“Quadrupla Elica” 

1.1.4 Sostegno alle 
infrastrutture di ricerca 

L’intervento è coerente con la S3 e rientra 
all’interno di uno degli ambiti tematici 
individuati dalla stessa. 

 

Presenza di imprese tra i soggetti 
promotori del piano di sviluppo della 
infrastruttura. 

 Qualità della proposta progettuale in termini di validità tecnico-
scientifica e rilevanza dei risultati attesi sullo sviluppo regionale e in 
termini di posizionamento nel contesto regionale, nazionale ed 
europeo

4
; 

 Qualità del piano di sviluppo dell’infrastruttura in termini di 
ricadute sul potenziamento della capacità tecnologica delle 
imprese e in relazione alle soluzioni adottate per facilitare l’accesso 
alle strumentazioni da parte delle imprese; 

 Il piano di sviluppo 
della infrastruttura 
prevede 
collaborazioni con 
infrastrutture non 
siciliane; 

 Qualità delle iniziative 
in termini di apertura 

                                                           
4  
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 Livello di incidenza del valore delle attrezzature nel piano di 
sviluppo della infrastruttura; 

 Sostenibilità economico-finanziaria del progetto in termini di 
economicità della proposta (rapporto tra l’importo del sostegno, le 
attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi). 

delle infrastrutture 
alla cittadinanza 
(citizen science); 

 Presenza di attività di 
collaborazione 
internazionale anche 
nelle Piattaforme S3. 

 

Obiettivo Specifico 1.2: Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (FESR) 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

1.2.1 Trasformazione 
digitale della Pubblica 
Amministrazione (Regione 
ed Enti locali) e attuazione 
dell’Agenda digitale 
siciliana 

1. Coerenza del progetto con la Strategia 
Digitale Europea e con il Piano di azione 
europeo sull’e-government  
 
2.Coerenza del progetto con disposizioni 
nazionali e linee guida dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale, del Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale e dell’Agenzia per 
la Cybersicurezza Nazionale in materia 
digitale  
 
3. Coerenza con il Piano Triennale per 
l’informatica nella Pubblica 
amministrazione e/o con il Piano triennale 
della Transizione Digitale 
dell’Amministrazione Regionale 
 
 

 Capacità dell’intervento di sostenere i processi di trasformazione 
digitale nel contesto regionale  

 Capacità dell’intervento proposto di contribuire alla semplificazione 
e all'innovazione della PA  

 Capacità dell’intervento di promuovere l’utilizzo del servizio da parte 
dell’utenza potenziale da dimostrare attraverso la presentazione di 
uno specifico piano di attività 

  

n.p. 

1.2.2 Sostegno per la 
digitalizzazione delle 
imprese e azioni di sistema 
per il digitale 

n.p.  Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, 
metodologia e procedure di attuazione dell’intervento  

 Qualità economico-finanziaria della proposta in termini di rapporto 
tra importo del sostegno, le attività intraprese e il conseguimento 
degli obiettivi  

 Innovatività̀ dei servizi rivolti agli utenti e design dei servizi sviluppati 
con processi di coinvolgimento degli utilizzatori 

 Ricadute occupazionali 
femminili e/o giovanili 
generate dal progetto 

 Contributo al 
conseguimento della S3 
(quota di investimento 
in tecnologie abilitanti 
S3 sul totale 
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investimento) 
 

1.2.3 –Rafforzamento della 
governance e delle 
capacità amministrativa di 
attuazione della policy 

 Coerenza con il PRigA regionale 
 

 Capacità dell’iniziativa di fornire adeguato sostegno al fine di 
garantire la corretta ed efficace attuazione degli interventi previsti 
dall’OS 

 Contributo alla semplificazione e alla riduzione dei tempi di 
attuazione degli interventi previsti   

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe 

 

 
Obiettivo Specifico 1.3: Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

1.3.1 Promozione 
dell’imprenditorialità, 
attraverso il sostegno alla 
nascita di nuove PMI 

n.p. 
  

 Contributo allo sviluppo sostenibile (nuove attività di impresa delle 
filiere della green e della blue economy) 

 Contributo alla transizione digitale  

 Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di 
economicità della proposta, adeguatezza e sostenibilità del 
business plan e prospettive di crescita dell’impresa  

 Nuove imprese nate 
nelle aree ZES, AIC, 
AUF, ITI, Sistemi 
Intercomunali di 
Rango Urbano e isole 
minori siciliane 
(proposta AA.PP.) 

 Coerenza con almeno 
una delle Traiettorie 
previste dagli Ambiti di 
Specializzazione 
Intelligente della S3 
Sicilia 2021-2027 
(proposta AA.PP.) 

 

1.3.2 Promozione di nuovi 
investimenti per la 
competitività 
 
1.3.2 A “Ottimizzare i 
processi di produzione, ad 
incrementare la 
produttività, a introdurre 
soluzioni tecnologiche …” 

n.p. 
 Contributo alla crescita del fatturato o alla riduzione dei costi 

operativi attraverso innovazione di processo /innovazione di 
prodotto 

 Costo per occupato generato  

 Rapporto tra cofinanziamento privato e Investimento complessivo 

 Contributo allo sviluppo sostenibile (nuove attività di impresa delle 

filiere della green e della blue economy) 

 Contributo alla transizione digitale  

 Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di 
economicità della proposta, adeguatezza e sostenibilità del 

 Ricadute occupazionali 
femminili e/o giovanili 
generate dal progetto 

 Nuovi investimenti 
nelle aree ZES, AIC, 
AUF, ITI, Sistemi 
Intercomunali di 
Rango Urbano e alle 
isole minori siciliane  

 Coerenza con almeno 
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business plan e prospettive di crescita dell’impresa  una delle Traiettorie 
previste dagli Ambiti di 
Specializzazione 
Intelligente della S3 
Sicilia 2021-2027  

 
 

1.3.2 Promozione di nuovi 
investimenti per la 
competitività 
 
1.3.2 B “Recuperare e 
riqualificare aree 
produttive dismesse …” 

 Operazione inserita nel programma 
triennale delle opere pubbliche dei 
soggetti competenti/beneficiari (ZES, 
IRSAP, ecc.) 

 Contributo all’insediamento di nuove imprese  

 Contributo al miglioramento dei servizi per le imprese insediate 

 Investimento sostenuto rispetto al numero di imprese destinatarie  

 Nuovi investimenti 
nelle aree ZES, AIC, 
AUF, ITI, Sistemi 
Intercomunali di 
Rango Urbano e alle 
isole minori siciliane 

1.3.3 Sostegno alle PMI per 
la crescita sui mercati 
internazionali 
 
Ambito applicativo dei 
progetti promossi da 
singole imprese 

  Coerenza con il PRINT e, ove 
pertinente, 

  
 con il Programma triennale di sviluppo 
turistico della Regione Siciliana per il 
Dip. Turismo) 

 Contributo alla crescita delle esportazioni rispetto al fatturato 
esistente 

 Apertura di nuovi mercati esteri interessati dall’investimento 
 

Ricadute occupazionali 
femminili e/o giovanili 
generate dal progetto  

1.3.3 Sostegno alle PMI per 
la crescita sui mercati 
internazionali 
Ambito applicativo dei 
progetti coordinati 

 Coerenza con il PRINT e, ove pertinente, 

 con il Programma triennale di sviluppo 
turistico della Regione Siciliana per il 
Dip. Turismo 

 Numero di potenziali destinatari interessati al mercato target 

 Mercato target per settore produttivo  

 

 

1.3.4 Sostegno all’offerta 
di risorse finanziarie alle 
PMI  

 Operazione rispondente agli esiti della 
valutazione ex ante 

 Contributo all’attivazione di finanziamenti per investimenti alle PMI 

 

 

 
Obiettivo Specifico 1.4: Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l'imprenditorialità (FESR) 
 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

1.4.1 Qualificazione del 
capitale umano e sviluppo 
delle competenze 

1. L’intervento è coerente con la S3 e 
rientra all’interno di uno degli ambiti 
tematici individuati dalla stessa. 

 Numero di dipendenti coinvolti nei processi di qualificazione del 
capitale umano; 

 Qualità della proposta progettuale in termini di adeguata 

• Intervento che prevede 
il potenziamento delle 
competenze abilitanti 
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all’interno delle imprese definizione (mappatura) del fabbisogno di competenze dei 
destinatari, composizione e qualificazione del partenariato del 
soggetto proponente; 

 Contributo all’innalzamento del livello di competenze del sistema 
produttivo a livello locale (ad esempio, mediante messa in rete di 
attori della quadrupla elica). 

 

(KETs) previste dal II 
Pilastro del programma 
Orizzonte Europa; 
• Intervento proposto in 
sinergia con l’Azione 
1.1.1B; 

 Intervento localizzato 
nelle aree ZES, AIC, 
AUF, ITI, Sistemi 
Intercomunali di Rango 
Urbano o nelle isole 
minori siciliane. 

  



Priorità 2: Una Sicilia più verde 
 

Obiettivo Specifico 2.1: Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra (FESR) 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

2.1.1 Interventi finalizzati 
all’eco-efficientamento e 
alla riduzione dei consumi 
di energia primaria negli 
edifici e nelle strutture 
pubbliche 

 Coerenza con le strategie regionali 
in campo energetico contenute 
negli strumenti di pianificazione 
settoriale vigenti. 

 Diagnostica (audit energetici ex 
ante) e sistema di monitoraggio e 
valutazione in itinere/ex post in 
grado di dimostrare l’efficacia degli 
interventi in termini di risparmio 
energetico e/o di riduzione delle 
emissioni climalteranti 

 Limitatamente agli interventi 
conformi ai criteri di efficienza 
energetica: Ristrutturazione di 
livello medio quale definita nella 
raccomandazione (UE) 2019/786 
della Commissione o che 
conseguono in media, una 
riduzione di almeno il 30 % delle 
emissioni dirette e indirette di gas a 
effetto serra rispetto alle emissioni 
ex ante. 

 Per interventi che prevedono anche 
la rimozione e lo smaltimento di 
materiale contenente amianto: 
coerenza con il Piano regionale 
amianto 

 

 Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte in termini di: 
- dimensionamento rispetto ai fabbisogni energetici 
- prestazioni ambientali dei materiali utilizzati per la 

realizzazione dell’intervento. 
- contributo alla riduzione delle emissioni climalteranti 
- contributo all’incremento di energia prodotta da fonti 

rinnovabili. 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi: 
- contributo alla riduzione dei consumi energetici (passaggio di 
classe energetica) 

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento. 

 Esistenza di sistemi avanzati di misura dei consumi 
energetici/Introduzione di interventi di domotica, 
automazione e regolazione e gestione intelligente degli 
impianti. 
 

 Interventi inseriti nei PAESC 
approvati 

 Presenza dell'Energy 
Manager o dell'Esperto in 
Gestione dell'Energia 

 Interventi realizzati in 
partenariato pubblico privato  

 Complementarietà con 
interventi per la 
minimizzazione del rischio 
sismico 

2.1.2 Riqualificazione 
energetica nelle imprese  

 Coerenza con le strategie regionali 
in campo energetico contenute 

 Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte in termini di: 
- dimensionamento rispetto ai fabbisogni energetici 
- prestazioni ambientali dei materiali utilizzati per la 

 Presenza della figura di 
Energy Manager o Esperto in 
Gestione dell'Energia nei casi 
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negli strumenti di pianificazione 
settoriale vigenti 

 Diagnosi energetica corredata, per 
gli edifici, da Attestazione di 
prestazione energetica (APE) ex 
ante e simulazione dell'APE ex post 
per i progetti presentati, dai quali 
desumere gli obiettivi in termini di 
risparmio energetico e/o di 
riduzione delle emissioni 
climalteranti che verranno 
conseguiti con l'intervento oggetto 
del finanziamento (Esclusione della 
finanziabilità dell’audit energetico 
nelle Grandi Imprese (obbligatori ai 
sensi della Direttiva 2012/27/UE)). 

 Ristrutturazione di livello medio 
quale definita nella 
raccomandazione (UE) 2019/786 
della Commissione o che 
conseguono in media, una 
riduzione di almeno il 30 % delle 
emissioni dirette e indirette di gas a 
effetto serra rispetto alle emissioni 
ex ante. 

 Co/tri-generazione: ammissibilità 
della sola quota rinnovabile 

 Per il sostegno alle Grandi imprese: 
utilizzo di strumenti finanziari 

realizzazione dell’intervento 
- contributo alla riduzione delle emissioni climalteranti  
- contributo all’incremento di energia prodotta da fonti 

rinnovabili. 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi: 

- contributo alla riduzione dei consumi energetici 

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento 

 Presenza di sistemi per la rilevazione, il monitoraggio e la 
modellizzazione degli aspetti strategici del sistema produttivo, 
al fine di recuperare i flussi energetici da riutilizzare nel ciclo 
produttivo. 

in cui non sia già previsto 
obbligatoriamente dalla 
normativa vigente e/o 
presenza di sistemi ISO50001 

 Interventi che prevedono la 
realizzazione di sistemi 
avanzati di misura dei 
consumi energetici 
 

2.1.3 Adozione di soluzioni 
tecnologiche per la 
riduzione dei consumi 
energetici delle reti di 
illuminazione pubblica  

 Coerenza con le strategie regionali 
in campo energetico contenute 
negli strumenti di pianificazione 
settoriale vigenti.  

 Diagnostica (audit energetici ex 
ante) e sistema di monitoraggio e 
valutazione in itinere/ex post in 
grado di dimostrare l’efficacia degli 
interventi in termini di maggiore 

 Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte in termini di:  
- dimensionamento rispetto ai fabbisogni energetici 
- prestazioni ambientali dei materiali utilizzati per la 

realizzazione dell’intervento 
- contributo alla riduzione delle emissioni climalteranti  
- contributo all’incremento di energia prodotta da fonti 

rinnovabili. 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi: 

 Interventi inseriti nei PAESC 
approvati 

 Presenza dell'Energy 
Manager o dell'Esperto in 
Gestione dell'Energia 
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potenziale di risparmio energetico 
e/o di riduzione delle emissioni 
climalteranti  

 Realizzazione attraverso modelli di 
business innovativi (es. ESCo), 
strumenti finanziari o nell’ambito di 
strategie territoriali OP5. 

- contributo alla riduzione dei consumi energetici  

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento 

 Esistenza di sistemi avanzati di misura dei consumi 
energetici/Introduzione di interventi di automazione e 
regolazione e gestione intelligente degli impianti. 

2.1.4 Rafforzamento della 
governance e delle 
capacità di attuazione 

 Coerenza con il PRigA regionale 

  

 Capacità dell’iniziativa di fornire adeguato sostegno al fine di 
garantire la corretta ed efficace attuazione deli interventi 
previsti dall’OS 

 Contributo alla semplificazione e alla riduzione dei tempi di 
attuazione degli interventi previsti   

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe 

 

Obiettivo Specifico 2.2: Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001[1] sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 
(FESR) 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

2.2.1 Installazione di 
impianti per la 
valorizzazione energetica 
di biomasse della frazione-
organica da Rifiuti Solidi 
Urbani (FORSU) con 
tecnologie efficienti ed a 
contenuto impatto 
ambientale 

 Coerenza con le strategie regionali 
in campo energetico contenute 
negli strumenti di pianificazione 
settoriale vigenti. 

 Esclusione degli interventi in aree 
che superano i valori limite fissati 
per la protezione della salute 
umana, secondo le previsioni della 
direttiva 2008/50/CE 

 Esclusione di qualsiasi sostegno che 
comporti la generazione di energia 
attraverso la produzione di bio-
combustibili derivanti da 
produzione agricola dedicata  

 Coerenza con criteri di sostenibilità 
direttiva 2018/2001 

 Interventi di valorizzazione 
energetica da FORSU e scarti di 
biomasse agricole ed agroindustriali 
(questi ultimi in misura minoritaria) 

 Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte in termini di: 
- innovatività delle soluzioni tecnologiche 
- dimensionamento rispetto ai fabbisogni 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi: 

- volume di FORSU/biomassa trattata e resa disponibile 
- contributo alla riduzione delle emissioni climalteranti 
- contributo all’incremento di energia prodotta da fonti 

rinnovabili 

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento 

 Interventi che minimizzano l’utilizzo di suolo 
 

 Presenza dell'Energy 
Manager o dell'Esperto in 
Gestione dell'Energia 

 Interventi realizzati in 
partenariato pubblico privato 
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2.2.2 Favorire la nascita di 
Comunità Energetiche  

 Coerenza con le strategie regionali 
in campo energetico contenute 
negli strumenti di pianificazione 
settoriale attualmente vigenti 

 Diagnostica (audit energetici ex 
ante) e sistema di monitoraggio e 
valutazione in itinere/ex post in 
grado di dimostrare l’efficacia degli 
interventi in termini di maggiore 
potenziale di risparmio energetico 
e/o di riduzione delle emissioni 
climalteranti 

 Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, 
metodologia e procedure di attuazione dell’intervento 

 Modello di gestione previsto per la comunità energetica 

 Capacità di aggregazione e coinvolgimento dei soggetti 
partecipanti alla Comunità 

 Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di 
economicità della proposta (rapporto tra l’importo del 
sostegno, le attività intraprese e il conseguimento degli 
obiettivi in termini di riduzione delle emissioni climalteranti)  

 Contributo al contrasto del fenomeno della povertà energetica 

 Capacità di limitare il consumo di suolo 

Interventi che prevedono il 
contributo di Enti/Centri di ricerca 

2.2.3 Progetti innovativi 
integrati di 
efficientamento 
energetico ed utilizzo delle 
fonti energetiche 
rinnovabili per le isole 
minori non interconnesse 

 Coerenza con le strategie regionali 
in campo energetico contenute 
negli strumenti di pianificazione 
settoriale vigenti 

 Diagnostica (audit energetici ex 
ante) e sistema di monitoraggio e 
valutazione in itinere/ex post in 
grado di dimostrare l’efficacia degli 
interventi in termini di maggiore 
potenziale di risparmio energetico 
e/o di riduzione delle emissioni 
climalteranti 

 Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte in termini di: 
- innovatività delle soluzioni tecnologiche  
- dimensionamento rispetto ai fabbisogni energetici 
- prestazioni ambientali dei materiali utilizzati per la 
realizzazione dell’intervento 
- contributo alla riduzione delle emissioni climalteranti 
- contributo all’incremento di energia prodotta da fonti 
rinnovabili 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi:  
 
- contributo alla riduzione dei consumi energetici 
 

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento 

 Esistenza di sistemi avanzati di misura dei consumi 
energetici/Introduzione di interventi di automazione e 
regolazione e gestione intelligente degli impianti 

 Interventi inseriti nei PAESC 
approvati 
 

 Presenza dell'Energy 
Manager o dell'Esperto in 
Gestione dell'Energia 

 

2.2.4 Promuovere la 
produzione, la 
distribuzione e gli usi finali 
dell'idrogeno 

 Coerenza con le strategie regionali 
in campo energetico contenute negli 
strumenti di pianificazione settoriale 
attualmente vigenti 

 Analisi energetica ex ante in grado di 
dimostrare l’efficacia degli interventi 
in termini di risparmio energetico 

 Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte in termini di: 
- innovatività delle soluzioni tecnologiche 
- dimensionamento rispetto ai fabbisogni energetici 
- prestazioni ambientali dei materiali utilizzati per la 
realizzazione dell’intervento 
- contributo alla riduzione delle emissioni climalteranti 
- contributo all’incremento di energia prodotta da fonti 
rinnovabili 
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e/o di riduzione delle emissioni 
climalteranti 

 Interventi legati alla produzione di 
idrogeno da fonte rinnovabile 

 Interventi legati al trasporto di 
idrogeno: rispetto dei vincoli 
dell’articolo 7.1(h)ii e dell’AdP  

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi:  
- contributo alla riduzione dei consumi energetici 

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento 

 
Obiettivo Specifico 2.3: Sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori dell'RTE-E (FESR) 
 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

2.3. Sviluppare sistemi, 
reti e impianti di 
stoccaggio energetici 
intelligenti al di fuori 
dell'RTE-E 

 Coerenza con le strategie regionali 
in campo energetico 

 Interventi finalizzati ad 
incrementare la quota di fabbisogno 
energetico coperto da FER 

 Per gli interventi sulle reti di 
trasporto: esclusione dei corridoi 
TEN-E e su progetti finanziati o 
ammissibili al CEF 

 Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte in termini di: 
- innovatività delle soluzioni tecnologiche 
- prestazioni ambientali dei materiali utilizzati per la 
realizzazione dell’intervento 
- capacità di accumulo 

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento 

 Interventi che si inseriscono 
nell’ambito di progetti di 
smart cities e smart 
communities da sviluppare in 
sinergia con l'OP1 

 Interventi realizzati in 
partenariato pubblico privato 

Obiettivo Specifico 2.4: Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici  

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

2.4.1 Interventi per il 
contrasto al dissesto 
idrogeologico e 
all’erosione costiera  

 Area individuata nel Piano di 
gestione del rischio alluvioni o nel 
Piano per l’assetto idrogeologico o 
nel Piano regionale contro l’erosione 
costiera o per la quale è stato 
adottato o è in corso di adozione un 
atto di modifica della 
perimetrazione. 

 Intervento inserito nel Repertorio 
Nazionale degli interventi per la 
Difesa del Suolo (“DB Rendis”) per 
gli interventi contro il dissesto 
idrogeologico. 

 Urgenza e priorità delle opere in relazione a: 
- classe di rischio  
- popolazione a rischio diretto  
- beni a rischio grave  
- frequenza dell’evento  
- previsione della riduzione del rischio a seguito 

dell’intervento di mitigazione 
- grado di priorità regionale definito da parte 

dell’autorità competente 

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento 

 Utilizzo di soluzioni basati sulla natura 

  Intervento complementare a 
ulteriori iniziative, attivate 
nell’ambito di altri piani di 
investimento, che 
migliorano/completano le 
funzioni svolte 
dall’infrastruttura 

 Intervento previsto 
nell’ambito dei Contratti di 
fiume o dei Contratti di costa 
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Coerenza con il Piano Nazionale di 
adattamento ai cambiamenti 
climatici ed eventuali piani locali 

2.4.2 Interventi per 
promuovere 
l’adattamento ai 
cambiamenti climatici in 
ambito urbano e 
periurbano 

 Coerenza con il Piano Nazionale di 
adattamento ai cambiamenti 
climatici ed eventuali piani locali. 

 Urgenza e priorità delle opere in relazione a: 
- popolazione a rischio diretto 
- beni a rischio grave 
- frequenza dell’evento 
- previsione della riduzione del rischio a seguito dell’intervento 
di mitigazione  

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento 

 Utilizzo di soluzioni basate sulla natura 

 Intervento previsto negli 
strumenti comunali per la 
pianificazione della 
prevenzione dei rischi 
climatici 

  Intervento complementare a 
ulteriori iniziative, attivate 
nell’ambito di altri piani di 
investimento, che 
migliorano/completano le 
funzioni svolte 
dall’infrastruttura 

2.4.3 - Interventi per la 
mitigazione del rischio 
sismico  

 Coerenza con il Piano Regionale di 
Protezione Civile e/o con i Piani di 
emergenza locali. 

 Per gli interventi sul patrimonio 
pubblico: infrastrutture ed edifici 
individuati dal sistema di protezione 
civile come strategici e/o rilevanti 
per le conseguenze di un eventuale 
collasso ed edifici residenziali 
pubblici. 

 Per gli interventi sul patrimonio 
privato: strutture produttive 
localizzazione in aree a sismicità alta 
(zona 1) sulla base degli esiti delle 
verifiche di vulnerabilità sismica. 

Per gli interventi di demolizione e 
ricostruzione: presenza di una 
preliminare analisi costi benefici (sulla 
base di ragioni di sicurezza, efficacia ed 
efficienza) che giustifichi la soluzione 
adottata. 

 Urgenza e priorità delle opere in relazione a: 
- popolazione a rischio diretto e beni a rischio grave 
- classe di rischio sismico 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi: 
- numero di abitanti esposti al rischio 
- volume edificato messo in sicurezza 

 Livello di miglioramento/adeguamento sismico raggiunto 

 Integrazione con interventi di 
efficientamento energetico 
ed utilizzo di energie 
rinnovabili 

2.4.4 Interventi per la  Coerenza con le misure e gli obiettivi  Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto   Intervento complementare a 
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riduzione del rischio 
incendi 

del Piano regionale contro gli 
incendi boschivi 

 Per interventi relativi a viali 
parafuoco: presenza di un piano 
pluriennale di interventi  

a: 
- copertura territoriale 
- qualità degli habitat a rischio come individuati nella Carta 
della Natura 

 Adeguatezza delle soluzioni scientifico-tecnologiche proposte 
in relazione a consistenza, tempestività, efficienza, attendibilità 
e non ridondanza dei sistemi 

ulteriori iniziative, attivate 
nell’ambito di altri piani di 
investimento, che 
migliorano/completano le 
funzioni svolte 
dall’infrastruttura 

 Complementarietà con altri 
strumenti di programmazione 

2.4.5 - Rinnovo e 
ammodernamento di 
infrastrutture, mezzi e 
attrezzature per la 
gestione delle emergenze 

 Coerenza con il Piano Regionale di 
Protezione Civile e/o con i Piani di 
emergenza locali.  
 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi: territorio e popolazione presidiata. 

 Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte e del loro 
dimensionamento rispetto alla finalità di protezione civile 
anche in termini di tecnologie innovative. 

 Qualità del piano di gestione economica e tecnico-manutentiva 
dell’intervento 

 

2.4.6 – Integrazione, 
sviluppo e ricerca 
Implementazione di 
processi di prevenzione 
multirischio e di sistemi di 
monitoraggio e di 
allertamento 

 Coerenza con gli strumenti di 
pianificazione regionale e/o locale 
per la mitigazione e la gestione dei 
rischi. 

 Per interventi relativi sistemi di 
monitoraggio e di allertamento: 
interoperabilità con sistemi 
esistenti. 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
a: 
- copertura territoriale 
- popolazione interessata. 

 Adeguatezza delle soluzioni scientifico-tecnologiche proposte 
in relazione a consistenza, tempestività, efficienza, attendibilità 
e non ridondanza dei sistemi. 

 Grado di coerenza ed interoperabilità con i sistemi di 
monitoraggio regionali/nazionali esistenti, inclusi i sistemi 
finanziati dal PNRR 

 

2.4.7 Rafforzamento della 
governance e delle 
capacità di attuazione 

 Coerenza con il PRigA regionale 

  

 Capacità dell’iniziativa di fornire adeguato sostegno al fine di 
garantire la corretta ed efficace attuazione deli interventi 
previsti dall’OS 

 Grado di innovatività delle soluzioni proposte al fine di 
potenziare le competenze delle PA e rafforzare la governance 
dei settori di riferimento 

 Contributo alla semplificazione e alla riduzione dei tempi di 
attuazione degli interventi previsti 

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe 
 

 

Obiettivo Specifico 2.5: Promuovere l'accesso all'acqua e la sua gestione sostenibile (FESR) 
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Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

2.5.1 Interventi per il 
miglioramento del Servizio 
Idrico Integrato in tutti i 
segmenti della filiera 

 Coerenza con il Piano di Gestione 
delle Acque del Distretto Idrografico 
della Sicilia e la pianificazione 
d'ambito. 

 Per interventi relativi ad impianti di 
dissalazione nelle isole minori: 
presenza di un’analisi delle opzioni, 
costi e benefici che giustifichi 
l’intervento. 

 Limitatamente alla tipologia di 
interventi 063 e 066 “conformi ai 
criteri di efficienza energetica”: 
- gli interventi in campo 
acquedottistico devono essere 
realizzati in modo da far sì che il 
sistema costruito abbia un consumo 
energetico medio <= 0,5 kWh o un 
indice di perdita dell'infrastruttura 
(ILI) <= 1.5 e che l'attività di 
ristrutturazione riduca il consumo 
energetico medio di oltre il 20% o 
diminuisca la perdita di oltre il 20%.  
- gli interventi in campo fognario/ 
depurativo devo essere realizzati in 
modo da far sì che il sistema 
completo di trattamento delle acque 
reflue costruito abbia un consumo 
netto di energia pari a zero o che il 
rinnovo del sistema completo per le 
acque reflue comporti una riduzione 
del consumo energetico medio di 
almeno il 10 %. 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo 
(costruzione e gestione) in rapporto ai benefici attesi: 
- per interventi nel comparto fognario/depurativo:  

 numero di abitanti equivalenti serviti 
dall’infrastruttura; 

- per interventi nel comparto idropotabile:  
 % di riduzione delle perdite rispetto alla situazione 

pre-intervento. 
 incremento della popolazione servita; 
 ottimizzazione del servizio di distribuzione idrica in 

termini di regolarità dell’erogazione; 
 rafforzamento delle interconnessioni tra schemi 

acquedottistici. 

 Per interventi nel comparto fognario/depurativo: 
localizzazione nell’ambito di agglomerati in procedura di 
infrazione che determinano un maggiore abbattimento delle 
sanzioni 

 Interventi “conformi ai criteri di efficienza energetica” 

 Qualità de piano di gestione economica e tecnico-
manutentiva dell’intervento 

 
 

 Integrazione con interventi di 
efficientamento energetico 
(recupero di energia e 
materia dai fanghi, 
microturbine, ecc. ..) 

 Partecipazione finanziaria del 
soggetto proponente al 
finanziamento 
dell’intervento 

 Cantierabilità: stato di 
avanzamento della 
progettualità degli interventi 

  Intervento complementare a 
ulteriori iniziative, attivate 
nell’ambito di altri piani di 
investimento, che 
migliorano/completano le 
funzioni svolte 
dall’infrastruttura 

2.5.2 - Implementazione di 
sistemi di Smart Water 
Management, 
monitoraggio e 
digitalizzazione delle 

 Coerenza con gli obiettivi di Agenda 
Digitale  

 Coerenza con il Piano d’Ambito 
 

 Impatto atteso della digitalizzazione in termini di favorire una 
maggiore efficienza  della gestione dei processi aziendali, la 
riduzione delle perdite ed il miglioramento della capacità di 
intervento 

 Livello di innovazione del progetto/servizio  

 Utilizzo di soluzioni ICT 
conformi ai criteri di 
riduzione delle emissioni di 
gas effetto serra e/o di 
incremento dell’efficienza 
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infrastrutture idriche  Incremento dei volumi/valore fatturabile a seguito 
dell’intervento 

energetica 

 Intervento complementare a 
ulteriori iniziative attivate 
nell’ambito dell’OP1. 

2.5.3 - Ottimizzazione 
dell’uso delle risorse 
idriche esistenti 

 Coerenza con il piano di gestione del 
distretto idrografico. 

 Per gli interventi sugli invasi 
artificiali: localizzazione 
dell’intervento nell’ambito di bacini 
ad uso idropotabile e/o promiscuo  

 Per interventi relativi al riuso delle 
acque reflue urbane: presenza di 
una ricognizione finalizzata 
all’individuazione degli impianti nei 
quali è possibile dare immediata 
attuazione al riuso delle acque 
depurate individuando l’utilizzatore 
in un’ottica di economia circolare 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo 
(costruzione e gestione) in rapporto ai benefici attesi: 
incremento disponibilità di risorsa per abitante in rapporto al 
costo/contributo richiesto. 

 Adeguatezza delle soluzioni progettuali proposte e del loro 
dimensionamento rispetto alla finalità di ottimizzazione 
dell’uso delle risorse idriche esistenti anche in termini di 
tecnologie innovative. 

   

 Intervento complementare a 
ulteriori iniziative, attivate 
nell’ambito di altri piani di 
investimento, che 
migliorano/completano le 
funzioni svolte 
dall’infrastruttura 

2.5.4 – Rafforzamento 
della governance e delle 
capacità di attuazione 

 Coerenza con il PRigA regionale 
 

 Capacità dell’iniziativa di fornire adeguato sostegno al fine di 
garantire la corretta ed efficace attuazione deli interventi 
previsti dall’OS 

 Contributo alla semplificazione e alla riduzione dei tempi di 
attuazione degli interventi previsti   

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe 

 

Obiettivo Specifico 2.6: Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse (FESR) 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

2.6.1 Strategie integrate di 
riduzione della produzione 
di rifiuti e incentivazione 
del riuso e del 
compostaggio 

 Coerenza con il Piano Regionale di 
Gestione dei rifiuti 
 

 Qualità tecnica dell'operazione proposta in termini di: 
- definizione degli obiettivi; 
- qualità della metodologia/tecnologie e delle procedure di 
attuazione dell'intervento; 
- capacità di recupero/riciclo di materie; 
- riduzione della produzione di rifiuti o incremento dell’utilizzo 
di sottoprodotti o del riciclaggio di rifiuti. 
- ampiezza del bacino di utenza in termini di capacità di coprire 
specifici target di utenza indicati nel PR e individuati dalla 

 Livello di partecipazione, 
partenariato pubblico privato 
e presenza di accordi che 
includano consorzi di filiera 
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pianificazione di settore come prioritari 

 Qualità del progetto in termini di economicità della proposta 
(rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il 
conseguimento degli obiettivi)  
 

2.6.2 - Realizzazione e 
potenziamento di 
infrastrutture, 
attrezzature e mezzi per la 
gestione, la raccolta, il 
riuso ed il riciclo dei rifiuti 
e degli scarti di 
lavorazione 

 Coerenza con il Piano Regionale di 
Gestione dei rifiuti 

 Coerenza con il Piano d'Ambito (ove 
pertinente) 

 Coerenza con il Piano Energetico 
(ove pertinente) 

 Per i nuovi impianti e l'adeguamento 
di infrastrutture esistenti: impianti 
che ricevono solo flussi di rifiuti 
raccolti separatamente. 

 Qualità tecnica dell'operazione proposta in termini di:  
- definizione degli obiettivi;  
- qualità della metodologia/tecnologie e delle procedure di 
attuazione dell'intervento; 
- capacità di recupero/riciclo di materie; 
- riduzione della produzione di rifiuti o dell’incremento 
dell’utilizzo di sottoprodotti o del riciclaggio di rifiuti. 

 Qualità del progetto in termini di economicità della proposta 
(rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il 
conseguimento degli obiettivi)  

 Utilizzo di materiali e tecnologie che garantiscano elevata 
durabilità dell’intervento 

 Qualità del piano di gestione economica e tecnico-manutentiva 
dell’infrastruttura 
 

 Integrazione con interventi di 
efficientamento energetico 

 Integrazione con progetti di 
simbiosi industriale 

 Intervento complementare a 
ulteriori iniziative, attivate 
nell’ambito di altri piani di 
investimento, che 
migliorano/completano le 
funzioni svolte 
dall’infrastruttura 

2.6.3 Informatizzazione 
del ciclo dei rifiuti (Digital 
Waste Management)  

 Coerenza con gli obiettivi di Agenda 
Digitale  

  

 Impatto atteso della digitalizzazione in termini di favorire una 
maggiore efficienza della gestione dei processi aziendali ed il 
miglioramento della capacità di intervento 

 Livello di innovazione del progetto/servizio. 

 Impatto atteso della digitalizzazione in termini di riduzione dei 
costi per il cittadino 

 Utilizzo di soluzioni ICT 
conformi ai criteri di 
riduzione delle emissioni di 
gas effetto serra e/o di 
incremento dell’efficienza 
energetica 

 Intervento complementare a 
ulteriori iniziative attivate 
nell’ambito dell’OP1. 

2.6.4 Rafforzamento della 
governance e delle 
capacità di attuazione 

 Coerenza con il PRigA regionale 
 

 Capacità dell’iniziativa di fornire adeguato sostegno al fine di 
garantire la corretta ed efficace attuazione deli interventi 
previsti dall’OS 

 Contributo alla semplificazione e alla riduzione dei tempi di 
attuazione degli interventi previsti   

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe 

 

Obiettivo Specifico 2.7: Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di 
inquinamento (FESR) 
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Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

2.7.1 Azioni previste nei 
Prioritized Action 
Framework (PAF) e nei 
piani di gestione della rete 
natura 2000  

 Coerenza con il Quadro di azioni 
prioritarie (PAF Prioritized Action 
Framework) approvato con la DGR 
n. 533/2021 e/o con i Piani di 
Gestione e/o con le Misure di 
Conservazione per la Rete Natura 
2000 e/o con i Piani dei Parchi e 
delle Riserve 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi: 
- superficie oggetto di miglioramento 
- stato di conservazione dell’area di intervento 
- rilevanza naturalistica dell’area di intervento (presenza e 
stato di conservazione di habitat e specie prioritarie come 
individuati negli strumenti di pianificazione). 

 Qualità tecnica del progetto in termini di: 
- connettività ecologica, 
- misure di monitoraggio della qualità e degli esiti 
dell'intervento. 

 Priorità per gli ambiti lacustri, 
di acqua dolce, marino-
costieri, rupestri e 
sotterranei (grotte) e 
forestali 

 Sinergia con operazioni del 
Programma LIFE (Seal of 
Excellence) 

 Coinvolgimento delle fasce 
giovanili nelle azioni di 
informazione/sensibilizzazion
e ambientale, specie in aree 
più marginali. 
 

2.7.2 Interventi per 
preservare le biodiversità 
e le aree marine e terrestri 
di pregio naturalistico 

 Localizzazione dell’intervento nei 
territori definiti dalla Rete Ecologica 
Siciliana, boschi, popolamenti 
forestali, ambiti costieri e lacustri  

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi: 
- superficie oggetto di miglioramento 
- stato di conservazione dell’area di intervento 
- rilevanza naturalistica dell’area di intervento  

 Qualità tecnica del progetto in termini di: 
- connettività ecologica 
- misure di monitoraggio della qualità e degli esiti 
dell'intervento 

 Previsione di adeguate 
modalità di informazione, 
educazione ambientale 

 Sinergia con operazioni del 
Programma LIFE (Seal of 
Excellence) 

 Coinvolgimento delle fasce 
giovanili nelle azioni di 
informazione/sensibilizzazion
e ambientale, specie in aree 
più marginali. 
 

2.7.3 
Miglioramento/ripristino 
della qualità ambientale 
dei corpi idrici 

 Coerenza con il piano di gestione del 
distretto idrografico 

 Qualità del progetto in termini di economicità della proposta 
(rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il 
conseguimento degli obiettivi) 

 Adeguatezza delle soluzioni proposte e del loro 
dimensionamento rispetto agli obiettivi di quantità e qualità 
del bacino/corpo idrico 
- stato qualitativo 
- stato quantitativo 
- stato morfologico 

 Approccio ecosistemico e 
utilizzo di soluzioni basate 
sulla natura 
 

2.7.4 Interventi di bonifica 
di aree contaminate 

 Coerenza con il Piano regionale delle 
bonifiche 

 Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto 
ai benefici attesi (estensione dell'area di intervento) e 

 Rilevanza strategica dell'area 

 Siti già dotati di piani di 



PR FESR Sicilia 2021-2027 – Metodologia e criteri di selezione delle operazioni  

30 
Versione 1.0 

 Localizzazione in aree di proprietà 
pubblica, dichiarate di pubblica 
utilità o sottoposte a procedimenti 
espropriativi finalizzati a 
provvedimenti di recupero di qualità 
ambientale 

  Adeguatezza del quadro temporale 
di realizzazione dell'intervento 

riduzione del rischio  per la popolazione esposta, individuata 
tramite i parametri relativi al “bersaglio della contaminazione” 
di cui al Piano Regionale delle Bonifiche. 

 Grado di pericolosità degli inquinanti presenti sui siti da 
bonificare 

 Presenza e adeguatezza di un piano di riutilizzo (o tutela) 
dell'area oggetto di bonifica 
 

caratterizzazione 

 Interventi per la messa in 
sicurezza di vecchie 
discariche dismesse 

2.7.5 Rafforzamento della 
governance e delle 
capacità di attuazione 

 Coerenza con il PRigA regionale 
 

 Capacità dell’iniziativa di fornire adeguato sostegno al fine di 
garantire la corretta ed efficace attuazione deli interventi 
previsti dall’OS 

 Contributo alla semplificazione e alla riduzione dei tempi di 
attuazione degli interventi previsti  

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe  
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Priorità 3: Una mobilità urbana multimodale e sostenibile in Sicilia 
 

Obiettivo Specifico 2.8: Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte della transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

2.8.1 Riqualificare e 
rafforzare i servizi di TPL 
rafforzando i trasporti 
urbani sostenibili 

Per tutti gli interventi 

 Coerenza con il Piano Regionale 
Integrato delle Infrastrutture e della 
Mobilità  

 

 Coerenza i Piani Urbani della 
Mobilità Sostenibile, obbligatori 
per i Comuni sopra i 100.000 
abitanti, e con gli strumenti di 
pianificazione della mobilità 
urbana per le città sotto i 100.000 
abitanti. 

 Rispetto della normativa sui diritti 
per le persone con disabilità 

 
Per le flotte su ferro e gomma: 

  Veicoli a zero emissioni, così come 
definiti dalla normativa comunitaria 
(Reg (UE) 2020/852)Destinazione dei 
mezzi a favore delle flotte impegnate 
in attività TPL di linea in regime di 
obblighi di servizio pubblico (PSO) 
per tratte urbane/sub-urbane 

 Rispetto della normativa 
comunitaria relativa ai servizi 
pubblici di trasporto di passeggeri 
su strada e per ferrovia 
(Regolamento 1370/2007) 

 

 Coerenza con il “Piano Strategico 
Nazionale della Mobilità Sostenibile 
per il rinnovo del parco mezzi su 

Per gli interventi infrastrutturali: 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e gestionale 
dell’intervento. 

 Capacità di migliorare il servizio offerto in riferimento all’aumento della 
capacità, alla riduzione dei tempi di percorrenza, alla qualità del 
servizio, alla sicurezza e affidabilità delle infrastrutture. 

 Maturità progettuale, da valutare in relazione ai tempi per la 
cantierabilità dell’intervento, a partire dal grado di completamento 
delle procedure (completamento delle diverse fasi di progettazione, 
valutazioni, autorizzazioni, ecc.) necessarie per la consegna dei lavori 

 Integrazione con differenti infrastrutture e servizi per la mobilità urbana 
(ad es. nodo ferroviario, linee TPL, ciclovie, area taxi, area sharing, area 
ricarica elettrica, velostazione, ecc.), favorendo l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di trasporto.  

 Contributo del progetto alla riduzione delle emissioni inquinanti e 
climalteranti, con particolare riferimento alla massimizzazione del 
contributo alla riduzione delle emissioni di CO2 e minimizzazione degli 
impatti ambientali (PM10, NOx). 

 Capacità dei progetti di migliorare l’efficienza e aumentare il risparmio 
energetico. 

 Capacità di favorire lo shift modale verso il trasporto collettivo, la 
mobilità condivisa e/o la mobilità lenta. 

 Capacità di migliorare l'accessibilità al servizio, anche con riferimento 
alle fasce deboli. 

 
Per le flotte su ferro e gomma: 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e gestionale 
dell’intervento; 

 Capacità di migliorare il servizio offerto in riferimento all’aumento 
della capacità, alla riduzione dei tempi di percorrenza, alla qualità del 
servizio, alla sicurezza e affidabilità delle infrastrutture. 

 Presenza del 
Piano Urbano 
della Mobilità 
Sostenibile per i 
Comuni sotto i 
100.000 abitanti 

 Completamento 
degli interventi 
avviati nel 
precedente ciclo di 
programmazione. 

 Completamento e 
ottimizzazione 
della rete di 
trasporto urbano e 
di iniziative 
strategiche e 
progettuali che 
abbiano già 
dimostrato il 
raggiungimento di 
risultati rilevanti 
nei singoli territori 
o aree urbane. 

 Destinazione alle 
tratte oggetto di 
intervento nei 
precedenti cicli di 
programmazione e 
con la maggiore 
domanda 
potenziale 
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gomma per i servizi di trasporto 
pubblico locale e il miglioramento 
della qualità dell’aria”, approvato 
con DPCM del 17/04/2019 
 

  

 Contributo del progetto alla riduzione delle emissioni inquinanti e 
climalteranti, con particolare riferimento alla massimizzazione del 
contributo alla riduzione delle emissioni di CO2 e minimizzazione 
degli impatti ambientali (PM10, NOx), ivi inclusa l’integrazione fra 
la produzione di energia per la ricarica elettrica (relativamente ai 
mezzi TPL a zero emissioni) e la distribuzione di energia 
proveniente da fonti rinnovabili 

 Grado di integrazione fra l’acquisto di mezzi a zero emissioni, gli  
interventi infrastrutturali, le tecnologie digitali per la gestione 
della flotta e l’offerta integrata di servizi per la mobilità  

 

 Capacità di favorire lo shift modale verso il trasporto collettivo. 

 
Per gli interventi di tecnologia digitale 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e gestionale 
dell’intervento; 

 Digitalizzazione dei servizi offerti, incorporando anche le tecnologie 
digitali sulle unità delle flotte su ferro e gomma oggetto di intervento 
al punto precedente, e/o delle infrastrutture oggetto di intervento. 

 Capacità di favorire il decongestionamento delle aree urbane,  lo 
shift modale verso il trasporto collettivo e  l’intermodalità tra i diversi 
sistemi di trasporto.  

 Contributo del progetto alla riduzione delle emissioni inquinanti e 
climalteranti, con particolare riferimento alla massimizzazione del 
contributo alla riduzione delle emissioni di CO2 e minimizzazione 
degli impatti ambientali (PM10, NOx). 

 

2.8.2 Potenziare la logistica 
e l’intermodalità 

 Coerenza Piano Regionale Integrato 
delle Infrastrutture e della Mobilità. 

ovvero 

 Coerenza i Piani Urbani della 
Mobilità Sostenibile, obbligatori 
per i Comuni sopra i 100.000 
abitanti, e con gli strumenti di 
pianificazione della mobilità 
urbana per le città sotto i 100.000 
abitanti. 

 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e gestionale 
dell’intervento; 

 Aumento dell’accessibilità dei nodi di interscambio tra mobilità 
urbana ed extra-urbana a supporto del trasporto pubblico di linea  

 Contributo del progetto alla riduzione delle emissioni inquinanti e 
climalteranti, con particolare riferimento alla massimizzazione del 
contributo alla riduzione delle emissioni di CO2 e minimizzazione degli 
impatti ambientali (PM10, NOx). 

 Capacità dei progetti di migliorare l’efficienza e aumentare il 
risparmio energetico. 

 Presenza del 
Piano Urbano 
della Mobilità 
Sostenibile per i 
Comuni sotto i 
100.000 abitanti 

  

 . 

   

 . 
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 Capacità di favorire il decongestionamento delle aree urbane. 

 Capacità di favorire il livello di integrazione tra mezzi di trasporto. 

 Grado di integrazione delle tecnologie digitali nei nodi di 
interscambio per l’informazione all’utenza e integrazione con la 
digitalizzazione delle flotte del TPL di linea  

 Integrazione nei nodi di interscambio delle strutture per la ricarica 
elettrica (relativamente ai mezzi TPL e di mobilità condivisa) e 
integrazione con la distribuzione e produzione di energia proveniente 
da fonti rinnovabili 

 Miglioramento degli standard di sicurezza e affidabilità dei nodi di 
interscambio 

  

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

2.8.3. Rafforzamento della 
governance e delle capacità 
di attuazione 

 Coerenza con il PRigA regionale 
 

 Capacità dell’iniziativa di fornire adeguato sostegno al fine di garantire 
la corretta ed efficace attuazione deli interventi previsti dall’OS 

 Contributo alla semplificazione e alla riduzione dei tempi di attuazione 
degli interventi previsti   

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe 

 



Priorità 4: Una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità 
 

Obiettivo Specifico3.1. Sviluppare una rete TEN-T intermodale, sicura, intelligente, resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

3.1.1 Completamento della 
rete TEN-T 

 Interventi sui corridoi della rete 
centrale TEN-T, definiti nel 
regolamento CEF, in linea con i 
rispettivi piani di lavoro sui corridoi 
della rete centrale TEN-T 

 Coerenza con il Piano Regionale 
Integrato delle Infrastrutture e della 
Mobilità 

 Complementarietà con gli interventi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

 Inclusione degli interventi nel Contratto 
Istituzionale di Sviluppo Messina-
Catania-Palermo 

 Conformità alle Direttive UE ed agli 
standard in tema di interoperabilità di 
infrastrutture ferroviarie dei corridoi 
europei 

 Coerenza con gli elementi correlati ai 
trasporti contenuti nel Piano Nazionale 
Integrato per l'Energia e il Clima 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e 
gestionale dell’intervento; 

 Maturità progettuale da valutare in relazione ai tempi per 
la cantierabilità dell’intervento, a partire dal grado di 
completamento delle procedure (completamento delle 
diverse fasi di progettazione, valutazioni, autorizzazioni, 
ecc.) necessarie per la consegna dei lavori 

 Capacità di migliorare l'accessibilità al servizio, anche con 
riferimento alle persone con mobilità ridotta. 

 Capacità di migliorare il servizio offerto in riferimento 
all’aumento della capacità e dell’accessibilità, alla riduzione 
dei tempi di percorrenza, alla qualità del servizio, alla sicurezza 
e affidabilità delle infrastrutture 
 

 

 Sinergia col Piano di 
Sviluppo ERTMS sulla rete 
RFI (in linea con 
l’European Deployment 
Plan). 

 Contributo del progetto 
alla riduzione delle 
emissioni inquinanti e 
climalteranti, con 
particolare riferimento 
alla massimizzazione del 
contributo alla riduzione 
delle emissioni di CO2 e 
minimizzazione degli 
impatti ambientali (PM10, 
NOx), Digitalizzazione dei 
servizi offerti e/o delle 
infrastrutture oggetto di 
intervento. 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

3.1.2 Sostegno alla multi-
modalità e alla logistica 

 Coerenza con il Piano Regionale 
Integrato delle Infrastrutture e della 
Mobilità 

 Coerenza con il pertinente Piano di 
Sviluppo Strategico delle Zone 
Economiche Speciali 

 Coerenza con il Piano Strategico 
Nazionale sulla portualità e la Logistica 
(PSNPL) 

 Complementarietà con gli interventi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e 
gestionale dell’intervento 

 Capacità di potenziare i nodi del sistema logistico regionale 
ricompreso nella Rete TEN-T, anche in chiave digitale e di 
aumentare i flussi multimodali trasferendo quote di merci dal 
trasporto stradale ad altra modalità,  

 Capacità di migliorare l’accessibilità dei porti, degli interporti e del 
sistema aeroportuale tramite interventi di ultimo miglio 

 Integrazione della digitalizzazione dei servizi pubblici 
necessari per integrare le varie modalità di trasporto 
passeggeri e merci  

 Completamento dei 
collegamenti mancanti 
della rete 

 Capacità di favorire 
l’integrazione tra i sistemi 
logistici della Sicilia 
Orientale e della Sicilia 
Occidentale 

 Compatibilità della 
struttura/infrastruttura 
con mezzi a zero 
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 Maturità progettuale da valutare in relazione ai tempi per 
la cantierabilità dell’intervento, a partire dal grado di 
completamento delle procedure (completamento delle 
diverse fasi di progettazione, valutazioni, autorizzazioni, 
ecc.) necessarie per la consegna dei lavori 

emissioni. 
 

RSO3.2. Sviluppare e rafforzare una mobilità locale, regionale e nazionale, intelligente, intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile, migliorando l'accesso alla rete 
TEN-T e la mobilità transfrontaliera 

3.2.1 Interventi sul sistema 
ferroviario regionale 

 Coerenza con il Piano Regionale 
Integrato delle Infrastrutture e della 
Mobilità 

 Complementarietà con gli interventi 
del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza 

 Coerenza con gli elementi correlati 
ai trasporti contenuti nel Piano 
Nazionale Integrato per l'Energia e il 
Clima 

 Rispetto della normativa 
sull’accessibilità per le persone 
con disabilità (laddove applicabile)   

 Rispetto delle disposizioni 
normative e/o i piani per la 
sicurezza e mitigazione del rischio 
previsti per le infrastrutture 
ferroviarie (rispetto dei criteri 
imposti dalle norme e dagli enti di 
regolazione, inclusa la conformità 
alle specifiche tecniche di 
interoperabilità 

 coerenza con il Piano di Sviluppo 
ERTMS sulla rete RFI 
 

 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e 
gestionale dell’intervento 

 Capacità di migliorare il servizio offerto in riferimento 
all’aumento della capacità e dell’accessibilità, alla riduzione 
dei tempi di percorrenza, alla qualità del servizio, alla 
sicurezza e affidabilità delle infrastrutture. 

 Maturità progettuale da valutare in relazione ai tempi per 
la cantierabilità dell’intervento, a partire dal grado di 
completamento delle procedure (completamento delle 
diverse fasi di progettazione, valutazioni, autorizzazioni, 
ecc.) necessarie per la consegna dei lavori 

 Integrazione con differenti infrastrutture e servizi per la 
mobilità urbana (ad es. nodo ferroviario, linee tpl, ciclovie, 
area taxi, area sharing, area ricarica elettrica, velostazione, 
…), favorendo l’intermodalità tra i diversi sistemi di 
trasporto  

 Digitalizzazione dei servizi offerti e/o delle infrastrutture 
oggetto di intervento. 

 Completamento degli 
interventi avviati nel 
precedente ciclo di 
programmazione. 

 Contributo del 
progetto alla riduzione 
delle emissioni 
inquinanti e 
climalteranti, con 
particolare riferimento 
alla massimizzazione 
del contributo alla 
riduzione delle 
emissioni di CO2 e 
minimizzazione degli 
impatti ambientali 
(PM10, NOx). 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

3.2.2 Rinnovo del materiale 
rotabile 

 Coerenza Piano Regionale Integrato 
delle Infrastrutture e della Mobilità  

 Coerenza con la Direttiva (UE) 
2019/1161 del 20 giugno 2019 che 
definisce i veicoli puliti in base alle 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e 
gestionale dell’intervento 

 Capacità di migliorare il servizio offerto in riferimento 
all’aumento della capacità e dell’accessibilità, alla riduzione 
dei tempi di percorrenza, alla qualità del servizio, alla 

 Destinazione alle 
tratte oggetto di 
intervento nei 
precedenti cicli di 
programmazione e 
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emissioni di CO2 (art. 4, commi 4 e 
5) 

 Coerenza con il “Piano Strategico 
Nazionale della Mobilità Sostenibile 
per il rinnovo del parco mezzi su 
gomma per i servizi di trasporto 
pubblico locale e il miglioramento 
della qualità dell’aria”, approvato 
con DPCM del 17/04/2019 

 Destinazione dei mezzi a favore 
delle flotte impegnate in attività TPL 
in regime di obblighi di servizio 
pubblico (PSO) per tratte extra-
urbane/sub-urbane 

 Acquisto di nuovi mezzi a zero o 
basse emissioni, in conformità al la 
normativa comunitaria in materia 
di veicoli puliti, a basse o zero 
emissioni, così come definiti dalla 
Direttiva UE n. 2019/1161 del 
20/06/2019, e di investimenti 
sostenibili come previsti dal 
Regolamento UE n. 2020/852 e di 
mitigazione dei cambiamenti 
climatici ai sensi del Regolamento 
delegato CE n. 2021/2039 della 
Commissione  

 Rispetto del regolamento 
1370/2007 

 Coerenza col Piano di Sviluppo 
ERTMS sulla rete RFI (materiale 
equipaggiato con ERTMS del livello 
target delle tratte) 

sicurezza e affidabilità delle infrastrutture. 

 Capacità di favorire lo shift modale verso il trasporto 
collettivo. 

 Integrazione con gli interventi di elettrificazione della 
rete (per l’acquisto di treni) 

 Disponibilità da parte del Beneficiario di un’adeguata 
programmazione delle relative stazioni di ricarica/ 
rifornimento, integrandole con l’acquisto dei bus e 
l’utilizzazione di energia proveniente da fonti rinnovabili 

 Integrazione di sistemi avanzati di gestione della flotta 
del beneficiario (per i bus) 

 Integrazione con applicazioni MaaS 
 

con la maggiore 
domanda potenziale. 

 Contributo del 
progetto alla 
riduzione delle 
emissioni inquinanti e 
climalteranti, con 
particolare 
riferimento alla 
massimizzazione del 
contributo alla 
riduzione delle 
emissioni di CO2 e 
minimizzazione degli 
impatti ambientali 
(PM10, NOx). 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

3.2.3 Incremento degli 
standard di sicurezza e 
della funzionalità della rete 
stradale 

 Coerenza con il Piano Regionale 
Integrato delle Infrastrutture e della 
Mobilità 

 Interventi limitati a viabilità 

Per gli interventi di riqualificazione, M.S. e digitalizzazione 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e 
gestionale dell’intervento 

 Capacità di migliorare il servizio offerto in riferimento 

 

 Completamento 
degli interventi 
avviati nel 
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secondaria e locale (con 
caratteristiche di cui alle cat. C o 
F del Codice della Strada: singola 
carreggiata e una sola corsia per 
senso di marcia) a servizio delle 
Aree Interne ricomprese in 
strategie SNAI 

 

 Rispetto delle disposizioni 
normative e/o i piani per la 
sicurezza e mitigazione del rischio 
previsti per le infrastrutture 
stradali  (rispetto dei criteri 
imposti dalle norme e dagli enti di 
regolazione, inclusa la conformità 
alle specifiche tecniche di 
interoperabilità) 
 

all’aumento della capacità, alla riduzione dei tempi di 
percorrenza, alla qualità del servizio, alla sicurezza e 
affidabilità delle infrastrutture. 

 Capacità dell’intervento di assicurare l’incremento degli 
standard di sicurezza e riduzione dell’incidentalità 

 Maturità progettuale da valutare in relazione ai tempi per 
la cantierabilità dell’intervento, a partire dal grado di 
completamento delle procedure (completamento delle 
diverse fasi di progettazione, valutazioni, autorizzazioni, 
ecc.) necessarie per la consegna dei lavori 

 Integrazione degli interventi con il monitoraggio, 
soprattutto digitale, delle opere d’arte, dei volumi e 
carichi di traffico  

 Capacità di migliorare le connessioni con i nodi di 
interscambio, ove sono localizzate le fermate TPL che 
garantiscono il collegamento con i poli attrattori (anche al 
fine di ridurre le emissioni di CO2 e minimizzazione degli 
impatti ambientali (PM10, NOx). 

 
Per gli interventi di monitoraggio 

 Interventi funzionali all’implementazione di Pavement 
Management System (PMS). 

 Interoperabilità dei dati con altri data base del beneficiario 
(catasto strade ,…) 

 

precedente ciclo di 
programmazione, se 
ammissibili. 

  
 Compatibilità con 
mezzi a zero 
emissioni 

3.2.4 Digitalizzazione dei 
servizi attraverso un 
processo di 
implementazione 
dell’Intelligent Transport 
System 

 Coerenza con il Piano Regionale 
Integrato delle Infrastrutture e della 
Mobilità 

 Complementarietà con gli interventi 
del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza 

 Coerenza con il Piano d’Azione ITS 
Nazionale e con la Direttiva 
40/2010 
 

 
 
 

Per tutti gli interventi 
 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e 
gestionale dell’intervento 

 Sviluppo di soluzioni di info-mobilità che prevedano il 
coinvolgimento di diverse modalità di trasporto 

 Creazione di un flusso informativo biunivoco e 
interoperabile tra le reti e i nodi logistici regionali 

Per gli interventi dedicati alle strategie territoriali. 

 Grado di integrazione dell’intervento con il sistema di 
mobilità collettiva e connessione con i principali poli 
attrattori 

 Grado di impatto sull’utenza in termini di capillarità e 

 Sviluppo di 
soluzioni di info-
mobilità che 
coinvolgano aree 
estese del territorio 
regionale 

 Riduzione dei tempi 
di attesa per la 
lavorazione e lo 
sdoganamento 
delle merci 
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facilità di accesso 
 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

3.2.5 Messa in sicurezza, 
valorizzazione e 
potenziamento della 
piattaforma intermodale 
regionale 

 Coerenza con il Piano Regionale 
Integrato delle Infrastrutture e della 
Mobilità 

 Coerenza con il Piano Strategico 
Nazionale sulla Portualità e la 
Logistica (PSNPL) 

 Complementarietà con gli interventi 
del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. 

 Rispetto della normativa 
sull’accessibilità per le persone con 
disabilità (laddove applicabile 

 Rispetto delle disposizioni 
normative e/o i piani per la 
sicurezza e mitigazione del rischio 
previsti per le infrastrutture 
ferroviarie (rispetto dei criteri 
imposti dalle norme e dagli enti di 
regolazione, inclusa la conformità 
alle specifiche tecniche di 
interoperabilità) 

 

 Coerenza con Reg. (UE) 1056/2020- 
eFTI 

 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e 
gestionale dell’intervento 

 Capacità di potenziare i nodi del sistema logistico regionale  

 Capacità di ridurre la quota di traffico merci di lunga 
percorrenza su strada, migliorando la sostenibilità 
ambientale e riducendo i costi diretti ed indiretti del 
trasporto 

 Contributo del progetto alla riduzione delle emissioni 
inquinanti e climalteranti, con particolare riferimento alla 
massimizzazione del contributo alla riduzione delle emissioni 
di CO2 e minimizzazione degli impatti ambientali (PM10, 
NOx). 

 (per il traffico passeggeri) Livello di integrazione con 
l’interscambio modale ferro/gomma/bici, con le 
infrastrutture per la ricarica dei mezzi a zero o basse 
emissioni, con i servizi di Trasporto Pubblico Locale di 
linea, e con applicazioni tecnologiche per l’informazione 
all’utenza 

 (per il traffico passeggeri) Capacità di integrazione con i 
servizi di TPL di linea  

 Maturità progettuale da valutare in relazione ai tempi per 
la cantierabilità dell’intervento, a partire dal grado di 
completamento delle procedure (completamento delle 
diverse fasi di progettazione, valutazioni, autorizzazioni, 
ecc.) necessarie per la consegna dei lavori 

 Capacità di favorire 
l’integrazione tra i 
sistemi logistici della 
Sicilia Orientale e della 
Sicilia Occidentale 

 Riduzione di tempi di 
attesa per l’attracco di 
navi 

 Coerenza con il 
pertinente Piano di 
Sviluppo Strategico delle 
Zone Economiche 
Speciali 

 Possesso, da parte del 
beneficiario, di un 
sistema di gestione 
ambientale (EMAS, 
ISO14001, ecc.)  

 
 

3.2.6 Interventi sul sistema 
aeroportuale regionale 

 Coerenza con il Piano Regionale 
Integrato delle Infrastrutture e della 
Mobilità. 

 - Coerenza con il Regolamento TEN-
T (interventi relativi a soli nodi TEN-
T) 

 Interventi relativi aeroporti 
regionali esistenti, quali definiti 
all’articolo 2, punto 153, del 
regolamento (UE) n. 651/2014. 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e 
gestionale dell’intervento 

 Capacità dell’intervento di massimizzare la capacità dello 
spazio aereo e degli aeroporti 

 Capacità dell’intervento di assicurare la standardizzazione 
delle tecnologie e la regolamentazione delle procedure 

 Maturità progettuale da valutare in relazione ai tempi per 
la cantierabilità dell’intervento, a partire dal grado di 
completamento delle procedure (completamento delle 
diverse fasi di progettazione, valutazioni, autorizzazioni, 

 Contributo del progetto 
alla riduzione 
dell’impatto sul clima 
acustico e sulla qualità 
dell’aria ambiente e sul 
clima 
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 Rispetto della normativa 
sull’accessibilità per le persone con 
disabilità (laddove applicabile 

 Rispetto delle disposizioni 
normative e/o i piani per la 
sicurezza e mitigazione del rischio 
previsti per le infrastrutture 
ferroviarie (rispetto dei criteri 
imposti dalle norme e dagli enti di 
regolazione, inclusa la conformità 
alle specifiche tecniche di 
interoperabilità) 
 

ecc.) necessarie per la consegna dei lavori 

 Capacità di migliorare l’accessibilità del sistema 
aeroportuale (con particolare riferimento al cd “ultimo 
miglio”) 

 
Per interventi di ultimo miglio 

 Capacità dell’intervento di connettere gli aeroporti con le 
principali arterie di trasporto (stazione ferroviaria o bus 
adiacente o autostrada adiacente), con i servizi TPL verso 
il polo urbano più vicino al fine di ridurre la congestione 
nelle aree urbane e aumentare l’attrattività del TPL di 
linea; 

 Capacità dell’intervento di migliorare i servizi di TPL di 
linea verso il polo urbano di riferimento, attraverso il 
potenziamento dei servizi TPL di linea (in termini di 
frequenza delle corse con il polo di riferimento, acquisto 
di nuovo materiale rotabile a zero emissioni per la tratta 
fra aeroporto e polo urbano di riferimento, bigliettazione 
integrata e informazione all’utenza su tutti i servizi di 
trasporto in ambito regionale) 

3.2.7 Sviluppo di forme di 
mobilità alternativa, dolce 
e sostenibile sul territorio 
regionale  Coerenza con il Piano Regionale 

Integrato delle Infrastrutture e della 
Mobilità 

 Per gli interventi relativi allo sviluppo di 
reti di ricarica per veicoli elettrici- 
Coerenza con Direttiva 2014/94/UE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
22 ottobre 2014 e limitati alla 
realizzazione di una rete pubblica di 
ricarica per veicoli elettrici ad uso 
collettivo 

 Qualità del progetto in termini di sostenibilità finanziaria e 
gestionale dell’intervento 

 Integrazione con differenti infrastrutture e altri servizi per la 
mobilità collettiva (ad es. nodo ferroviario, linee TPL, area 
taxi, area sharing, velostazione, …); 

 Capacità di favorire lo shift modale verso il trasporto 
collettivo, la mobilità condivisa e/o la mobilità lenta. 

 Laddove necessario, integrazione con la ricarica per la 
mobilità elettrica (e con le rinnovabili come fonte di energia 
della ricarica stessa) 

 Valenza ambientale 
e/o paesaggistica per 
dare impulso a forme 
di turismo alternativo.  

 Prolungamenti, nuovi 
percorsi e 
completamenti (di 
percorsi esistenti; 

 Capacità di creare una 
rete pubblica di 
ricarica per veicoli 
elettrici ad uso 
collettivo. 

 Digitalizzazione dei 
servizi offerti e/o delle 
infrastrutture oggetto 
di intervento. 
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Priorità 5: Una Sicilia più inclusiva 
 

Obiettivo Specifico 4.2. Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo 
sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a distanza 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

4.2.1 Potenziamento e 
miglioramento degli 
ambienti scolastici e 
formativi e sostegno 
all’innovazione didattica e 
formativa (Azione che 
prevede SIRU) 

 Edifici scolastici adibiti a scuole statali 
di proprietà del Soggetto Attuatore 
che richiede il finanziamento (ovvero 
che tramite convenzione l’abbia 
ricevuto in comodato d’uso da altro 
soggetto pubblico o privato oppure 
che sia concesso in affitto da un altro 
soggetto, in tutti e due i casi, per un 
periodo congruo e, comunque, con 
l’obbligo di destinazione ad edilizia 
scolastica per un periodo non 
inferiore ad anni cinque decorrenti 
dalla liquidazione finale del 
contributo concesso 

Per interventi infrastrutturali  

 Vetustà dell’edificio pubblico adibito ad uso scolastico oggetto di 
sostituzione edilizia  

 classe energetica dell’edificio pubblico adibito ad uso scolastico 
oggetto di sostituzione edilizia 

 indice di rischio di vulnerabilità sismica dell’edificio pubblico 
adibito ad uso scolastico oggetto di sostituzione edilizia; 

 rischio idrogeologico dell’area dell’edificio pubblico adibito ad uso 
scolastico oggetto di sostituzione edilizia 

 inserimento della proposta progettuale di sostituzione edilizia 
dell’edificio pubblico adibito ad uso scolastico nell’ambito della 
programmazione triennale nazionale vigente in materia di edilizia 
scolastica, redatta sulla base dei piani regionali, e/o in altra 
programmazione regionale redatta a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica 

Per interventi relativi a laboratori e ad innovazione tecnologica 

 Efficacia dell'operazione in termini di numero allievi/allieve 
interessati dall'operazione 

 Qualità progettuale in termini innovatività delle soluzioni proposte 
e presenza di intervento integrato, ecc. 

 Intervento localizzato in strutture che non hanno beneficiato di 
contributi similari nell'ultimo triennio 

n.p. 

4.2.2 Miglioramento dei 
sistemi di istruzione terziaria 
e dell’alta formazione 

 Edifici adibiti ad istruzione di livello 
terziario e/o equivalente di proprietà 
del Soggetto Attuatore che richiede il 
finanziamento oppure che l’abbia 
ricevuto in comodato d’uso da altro 
soggetto pubblico o privato oppure 
che sia concesso in affitto da un altro 
soggetto, in tutti e due i casi, con 
obbligo di destinazione ad edilizia 
universitaria e/o equivalente per un 

Per interventi infrastrutturali 

 Qualità progettuale attraverso la valutazione degli elementi 
qualitativi quali ad esempio: la qualità delle rifiniture, la presenza 
di impianti di domotica, ecc. (criterio che si esclusivamente applica 
alla residenzialità univ.) 

 qualità, in relazione alla funzionalità, alla sicurezza, alla 
sostenibilità ambientale ed alla innovazione tecnica delle soluzioni 
adottate (ad esempio, accorgimenti per il miglioramento e 
l’adeguamento antisismico, l’adeguamento tecnologico, il 
risparmio energetico) 

n.p. 
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periodo non inferiore ad anni cinque 
decorrenti dalla liquidazione finale 
del contributo concesso 

 compartecipazione finanziaria da parte del proponente 

 Stato di avanzamento della progettualità degli interventi 
(cantierabilità dell’intervento) 

Per Interventi per l’innovazione tecnologica 

 compartecipazione finanziaria da parte del proponente  

 qualità in relazione alla complessità del programma e alle 
innovazioni tecniche introdotte  

 rilevanza in relazione alla pluralità delle strutture destinatarie 
dell’intervento 

Obiettivo Specifico 4.3. Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni 
speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

4.3.1 - Potenziamento e 
qualificazione dei servizi per 
la prima infanzia e per i 
minori 

 Immobile di proprietà del Soggetto 
Attuatore che richiede il 
finanziamento (ovvero che tramite 
convenzione l’abbia ricevuto in 
comodato d’uso da altro soggetto 
pubblico o privato oppure che sia 
concesso in affitto da un altro 
soggetto, in tutti e due i casi, per 
un periodo congruo e, comunque, 
con l’obbligo di destinazione a 
strutture per l'infanzia/minori per 
un periodo non inferiore ad anni 
cinque decorrenti dalla liquidazione 
finale del contributo concesso 
 

 Conformità agli standard fissati 
dalla normativa di settore (laddove 
previsti) 

 
Per gli investimenti  

 Rispetto delle disposizioni in 
materia di Aiuti di Stato 
(Regolamento di esenzione e 
regolamento de minimis) 

Per gli interventi infrastrutturali: 

 Numero dei posti attivati 

 Servizio attivato in territori senza copertura  

 Progetto proposto da più Comuni in forma associata e Comuni in 
associazione con IPAB ed altri enti pubblici 

 Disponibilità in percentuale della quota di cofinanziamento da 
parte del soggetto proponente 

 Utilizzo del patrimonio pubblico esistente per la realizzazione di 
nuovi asili nido 

 Inserimento dell’asilo nido in strutture scolastiche esistenti 

 Sostenibilità gestionale ed economica dell’operazione 

 Qualità progettuale intesa quale innovazione tecnica delle 
soluzioni adottate (ad esempio, accorgimenti per il miglioramento 
e l’adeguamento antisismico, l’adeguamento tecnologico, il 
risparmio energetico, ecc.) e livello di integrazione con altri 
interventi 

 Qualità del progetto educativo 

Per gli investimenti no profit 

 Qualità della proposta progettuale (attendibilità e congruenza 
della proposta; coerenza della proposta con le condizioni 
economico- finanziarie, produttive e di mercato del bacino di 
utenza di riferimento, ecc.); 

 Sostenibilità gestionale ed economica dell’operazione proposta 
(previsione delle fonti di copertura, attendibilità e accuratezza 
delle ipotesi, disponibilità delle risorse umane e finanziarie 

n.p. 
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necessarie, ecc.); 

 Rapporto tra costo dell’operazione e numero di utenti presi in 
carico 

4.3.2 - Rafforzamento dei 
servizi e delle reti territoriali 
a favore delle persone con 
limitazioni dell’autonomia, 
anche al fine di promuovere 
la conciliazione vita-lavoro 

 Immobile di proprietà del Soggetto 
Attuatore che richiede il 
finanziamento (ovvero che tramite 
convenzione l’abbia ricevuto in 
comodato d’uso da altro soggetto 
pubblico o privato oppure che sia 
concesso in affitto da un altro 
soggetto, in tutti e due i casi, per un 
periodo congruo e, comunque, con 
l’obbligo di destinazione a strutture 
per la non auto sufficienza per un 
periodo non inferiore ad anni cinque 
decorrenti dalla liquidazione finale 
del contributo concesso 

 Conformità agli standard fissati dalla 
normativa di settore (laddove 
previsti) 

 Grado di coerenza rispetto all’analisi dei fabbisogni e adeguatezza 
del progetto rispetto ai deficit infrastrutturali conclamati nel 
territorio di riferimento 

 Progetto proposto da più Comuni in forma associata e Comuni, 
anche in associazione con altri enti pubblici 

 Disponibilità in percentuale della quota di cofinanziamento da parte 
del soggetto proponente 

 Qualità progettuale intrinseca, innovatività e integrazione con altri 
interventi 

 Sostenibilità gestionale e finanziaria 

 Innovazione tecnologica e gestionale dei servizi previsti nella 
struttura 

n.p. 

4.3.3 - Contrasto ai 
fenomeni del disagio 
abitativo mediante 
interventi volti a sostenere 
la qualità dell’abitare di 
categorie fragili della 
popolazione regionale 

 Proprietà pubblica degli edifici oggetto 
di intervento 

 Significatività della domanda soddisfatta 

 Stato di avanzamento della progettualità degli interventi 
(cantierabilità dell’intervento) 

 Presenza di un piano integrato in grado di evidenziare: 

 Complementari con altri interventi finanziati dal FSE 

 Capacità di contribuire alla riduzione del disagio sociale e 
alla rigenerazione fisica, sociale ed economica dell’area 

 Grado di coinvolgimento degli stakeholder coinvolti e 
partecipazione delle comunità locali nella definizione dei 
fabbisogni  

 Sostenibilità gestionale e finanziaria 

 Grado di innovazione sociale 

 

4.3.4 - Sostegno ad azioni 
strutturali per il contrasto 
alla povertà estrema e al 
rischio di marginalizzazione 
sociale anche attraverso la 
valorizzazione del 

 Proprietà pubblica degli edifici 
oggetto di intervento 

 Per Beni confiscati: piena 
disponibilità 

 Localizzazione del bene in aree particolarmente interessate da 
fenomeni di degrado e marginalizzazione sociale (anche con 
flussi migratori, alto tasso di criminalità e rischio devianza, ecc.) 

 Grado di coerenza rispetto all’analisi dei fabbisogni e 
adeguatezza del progetto rispetto ai deficit infrastrutturali e ai 
deficit di servizi di aggregazione, ecc. dell’area oggetto 
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patrimonio immobiliare 
pubblico 

d’intervento 

 Grado di coinvolgimento di soggetti e organizzazioni che, 
istituzionalmente e non sono interessate in attività di riduzione 
della marginalità sociale 

 Livello di partecipazione delle comunità locali alla concezione e 
implementazione dell’intervento 

 Disponibilità in percentuale della quota di cofinanziamento da 
parte del soggetto proponente 

 Qualità progettuale intrinseca, innovatività e integrazione con 
altri interventi 

 Sostenibilità gestionale e finanziaria 

 Livello di innovazione dell’intervento (in termini di innovatività 
tecnologica e gestionale dei servizi previsti nella struttura, e di 
complementarietà con altri fondi anche FSE+) 

 
Obiettivo Specifico 4.5. Garantire parità di accesso all'assistenza sanitaria e promuovere la resilienza dei sistemi sanitari, compresa l'assistenza sanitaria di base, come anche 
promuovere il passaggio dall'assistenza istituzionale a quella su base familiare e sul territorio 
 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

4.5.1 Favorire la 
riorganizzazione e 
qualificazione dei servizi 
sanitari territoriali e per il 
long term care al fine di 
ridurre le diseguaglianze 
nell’accesso e i divari nel 
territorio 

 Coerenza con la 
pianificazione/programmazione di 
settore 

 Per i Beni immobili adibiti /o da 
adibire a strutture sanitarie di 
proprietà del Soggetto Attuatore che 
richiede il finanziamento oppure che 
l’abbia ricevuto in comodato d’uso 
da altro soggetto pubblico o privato 
oppure che sia concesso in affitto da 
un altro soggetto, in tutti e due i 
casi, con obbligo di destinazione ad 
uso sanitario per un periodo non 
inferiore ad anni dieci decorrenti 
dalla liquidazione finale del 
contributo concesso, (applicabile a 
interventi infrastrutturali) 

 Per i Beni mobili/attrezzature: 
capacità gestionale e funzionale del 

BENI IMMOBILI:  

 Capacità dell'intervento di promuovere l'integrazione socio-
sanitaria, 

 Realizzazione di strutture in aree che ne sono prive o 
fortemente carenti e/o rivolte a target di utenti particolarmente 
vulnerabili. 

 Significatività della domanda soddisfatta 
BENI MOBILI/Attrezzature:  

 Acquisizione di mezzi e/o attrezzature per aree che ne sono 
prive o fortemente carenti e/o rivolte a target di utenti 
particolarmente vulnerabili. 

 Per interventi di innovazione tecnologica: "Validità dei contenuti 
della proposta e delle metodologie in particolare rispetto a: 
- capacità di sviluppare contenuti, applicazioni  e servizi 

digitali avanzati, sostenendo le capacità di utilizzo degli ITC 
nella PA 

- grado di innovazione delle soluzioni proposte in termini di 
potenziale fruibilità (massimizzazione cittadini 
potenzialmente interessati ai nuovi servizi implementati 

 Stato di avanzamento 
delle progettualità degli 
interventi (livello di 
progettazione/ 
cantierabilità) 

 Operazione in grado di 
favorire le soluzioni 
basate sulla natura 
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servizio erogato e/o numero di enti locali che possono beneficiare dei nuovi 
servizi implementati) 

4.5.2 Potenziare la rete 
ospedaliera regionale anche 
promuovendone la 
digitalizzazione 

 Coerenza con la 
pianificazione/programmazione di 
settore, 

 Edifici adibiti a struttura ospedaliera 
di proprietà del Soggetto Attuatore 
che richiede il finanziamento. 

 Per i Beni mobili/attrezzature: 
capacità gestionale e funzionale del 
servizio erogato 

Per BENI IMMOBILI:  

 Capacità dell'intervento di promuovere l'integrazione ospedale-
territorio 

 Interventi in strutture particolarmente carenti e/o rivolte a 
target di utenti particolarmente vulnerabili 

 Significatività della domanda soddisfatta 
 
Per BENI MOBILI/Attrezzature:  

 Acquisizione di mezzi e/o attrezzature a servizio di interventi in 
strutture particolarmente carenti e/o rivolte a target di utenti 
particolarmente vulnerabili 

Stato di avanzamento delle 
progettualità degli 
interventi (livello di 
progettazione/ 
cantierabilità/) 

Obiettivo Specifico 4.6. Promuovere il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale 

Azione Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

4.6.1 Rivitalizzazione dei 
luoghi della cultura ed altri 
spazi ad uso collettivo ai fini 
culturali e sociali  

 

 Per gli interventi di rivitalizzazione dei 
Luoghi della Cultura: Localizzazione 
dell’intervento in Luoghi della 
Cultura (come definiti dal D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42, art.101) di 
proprietà pubblica 

 Per gli interventi di rivitalizzazione di 
spazi pubblici: Localizzazione 
dell’intervento in spazi/aree 
caratterizzate da marginalità 
culturale 

 Applicazione dei criteri ambientali 

minimi (CAM) nella realizzazione di 

eventi culturali. 

 Qualità tecnica della proposta in termini di: 
- definizione di fabbisogni, obiettivi, metodologia e 

procedure di attuazione 
- capacità di attivare processi partecipativi e di attivare 

nuove forme di socialità e/o allargamento dell’utenza 
culturale; 

- elementi di innovatività anche rispetto alle soluzioni di 
gestione e alle opportunità di rilancio occupazionale, in 
particolare giovanile; 

 Sostenibilità gestionale e finanziaria (strumenti e modalità 
operative in grado di assicurare la durabilità dell’intervento)  
 

 Contributo agli obiettivi 
del Nuovo Bauhaus 
Europeo 

 Progetti concepiti in 
modo da soddisfare le 
esigenze di fruibilità e di 
accessibilità per utenze 
in condizioni di 
svantaggio Progetti che 
intervengono su spazi 
pubblici in stato di 
sottoutilizzo e/o che 
intervengano in contesti 
di marginalità sociale o 
territoriale  

 Complementarità con la 
programmazione FSE+ 
e/o sinergia con altri 
programmi (es. PN 
Cultura) e progetti che 
intervengono sull’area 

4.6.2 Promozione del  Coerenza con la programmazione  Qualità tecnica della proposta in termini di:  progetti concepiti in 
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turismo esperienziale e 
responsabile  

 

regionale di settore (Programma 
triennale di sviluppo turistico della 
Regione Siciliana) 

 Applicazione dei criteri ambientali 

minimi (CAM) nella realizzazione di 

eventi culturali 
 

- definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di 
attuazione 

- miglioramento della fruibilità/accessibilità di beni 
turistici/attrattori 

- capacità di attivare processi partecipativi e di attivare nuove 
forme di socialità, inclusione e innovazione 

- sostenibilità ambientale della proposta. 
 

 Qualità economico-finanziaria della proposta in termini di 
rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e gli 
obiettivi dell’intervento. 

modo da soddisfare le 
esigenze di fruibilità e di 
accessibilità delle 
persone con disabilità 
e/o che intervengano in 
contesti critici 

 integrazione e 
complementarità con 
altri programmi/ 
progetti che 
intervengono sull’area 
e/o che creino sinergie 
con azioni interregionali, 
transfrontaliere e 
transnazionali. 
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Priorità 7: Assistenza tecnica 
 

Priorità Assistenza tecnica 

Azione/Settore d’intervento Requisiti di ammissibilità specifica Criteri di valutazione Criteri di premialità 

Attuazione e controllo del PR 
(cod 180) 

Informazione e Comunicazione 
(cod. 179) 

Sorveglianza e monitoraggio del 
Programma e supporto al 
partenariato (cod 180) 

Valutazione e studi, raccolta dati 
(cod. 181) 

Supporto al rafforzamento della 
capacità amministrativa e 
all’attuazione del Piano di 
Rigenerazione Amministrativa 
(cod. 182) 

 Coerenza con la strategia, i 
contenuti della Priorità AT e i 
relativi settori d’intervento  

 Conformità alla normativa di 
riferimento (codice appalti, ecc.) 

 Coerenza con i fabbisogni espressi dall’autorità di 
gestione/organismi intermedi  

Per fornitura di servizi specialistici  

 Qualità tecnica e progettuale della proposta anche in termini di 
capacità e competenze professionali dei proponenti 

 Cronoprogramma di realizzazione (tempistica di esecuzione)  
 
Per gli interventi di rafforzamento amministrativo  

 Coerenza con le esigenze gli obiettivi di miglioramento emergenti 
dai Piani di rigenerazione amministrativa (PRigA)  

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe 

 Capacità del fornitore di assicurare un trasferimento di conoscenza 
e la riproducibilità dei risultati realizzati al fine di incrementare le 
competenze dell’Amministrazione 
 

n.p. 

 

 



5 Dimensione territoriale: metodologia e criteri di selezione e Priorità 6 
 

5.1 Aree Urbane Funzionali (FUA) di rango metropolitano e medio 
 

Le procedure che regolamentano la programmazione ed attuazione delle Strategie Territoriali (ST) delle 

FUA sono previste dal DDG n. 1258/A8 del 21 dicembre 2022 e ss.mm.ii. e dagli atti successivi e 

consequenziali predisposti dall’AdG per le Coalizioni Territoriali. 

Le tabelle che seguono riportano nell’ordine:  

i. i criteri di ammissibilità per l’istituzione dell’Autorità Urbana delle FUA di rango metropolitano e 

delle FUA di rango medio ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2021/1060;  

ii. i criteri di valutazione che verranno utilizzati per la verifica delle ST previste dall’art. 29 comma 1 

del Regolamento (UE) 2021/1060;  

iii. i criteri di selezione delle operazioni contenute nelle ST attinenti all’Obiettivo Specifico 5.1. Per le 

operazioni che rientrano nelle ST e che fanno riferimento ad Azioni di altri Obiettivi Specifici di altre 

Priorità, per la selezione delle operazioni si farà riferimento ai criteri già definiti per le relative 

Azioni, così come declinati nel presente documento (paragrafi 3 e 4), ai quali si aggiunge il criterio 

di ammissibilità sostanziale “Coerenza con la Strategia Territoriale di riferimento”. 

Criteri per l’ammissibilità delle Autorità Urbane delle FUA di rango metropolitano e medio 

 Presentazione dell’atto costitutivo del soggetto giuridico aggregativo, ai sensi del D.lgs. 267/2000 e 
ss.mm.ii. come recepito dalla normativa regionale, formalmente approvato nei rispettivi Consigli 
Comunali 

 Presenza in seno all’atto costitutivo degli elementi comprovanti:  
i) la piena rappresentatività dei Comuni della FUA (Autorità Urbana) anche nelle scelte di carattere 

programmatico e strategico lungo tutto il ciclo di programmazione 2021 – 2027 
ii) l’individuazione del soggetto capofila/referente dell’Autorità Urbana 
iii) l’istituzione dell’Ufficio Comune garantendo la separazione delle funzioni 

 Presentazione della Delibera dell’organo competente ai sensi dell’Atto Costitutivo del soggetto 
giuridico aggregativo che approva il funzionigramma e l’organigramma dell’Ufficio Comune e 
presentazione del relativo Piano Organizzativo 

 

Criteri per la valutazione delle ST delle FUA di rango metropolitano e medio 

Criteri di ammissibilità specifici Criteri di valutazione 

 Rispondenza alla Strategia, alle Sfide e 
all’Obiettivo Specifico 5.1 del Programma 
Regionale  

 Coerenza con la pianificazione strategica della 
Città Metropolitana di riferimento e con i 
relativi documenti di pianificazione settoriale 
(PUMS, ecc) 

 Completezza della ST ai sensi dell’art. 29 
comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 in 
termini di presenza dei seguenti elementi:  

- Area geografica interessata dalla 
Strategia 

- Analisi delle esigenze di sviluppo e 
delle potenzialità dell’area, comprese 
le interconnessioni di tipo economico, 

 Capacità della ST di individuare una visione di 
sviluppo del territorio di riferimento 
rispondente all’analisi delle esigenze di 
sviluppo/potenzialità della FUA 

 Coerenza interna della ST rilevabile dalla 
rispondenza delle Azioni strategiche alla visione 
di sviluppo individuata e declinata nelle Sfide e 
negli Obiettivi della stessa 

 Capacità della ST di esplicitare la 
complementarità e sinergia tra fondi e/o 
Programmi regionali, nazionali e comunitari a 
supporto dell’attuazione della stessa 

 Centralità dei processi partecipativi 
nell’elaborazione e nell’attuazione della ST 
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sociale e ambientale 
- Descrizione dell’approccio integrato 

per dare risposta alle esigenze di 
sviluppo individuate e per realizzare le 
potenzialità dell'area 

- Descrizione del coinvolgimento dei 
partner in conformità dell’articolo 8 
(Reg. UE 2021/1060), nella 
preparazione e nell’attuazione della 
Strategia 

 

5.1.1 e 5.1.2 – Attuazione delle ST per le FUA di rango metropolitano e per le FUA di 

rango medio  

Criteri di ammissibilità specifici Criteri di valutazione 

 Coerenza con la Strategia 
Territoriale di riferimento 

 Coerenza con le strategie e con 
i documenti di 
programmazione/pianificazione 
di settore di livello sovra 
ordinato e locale (ove 
pertinente) 

 
 

 Capacità dell’operazione di contribuire: i) al processo di 
transizione ecologica della FUA e verso la neutralità climatica; 
ii) al processo di transizione digitale della FUA; iii) alla 
qualificazione dello sviluppo socioeconomico della FUA; iv) 
all’incremento dell’attrattività e vivibilità per i cittadini ed i 
fruitori della FUA 

 Qualità progettuale intrinseca, innovatività (gestionale, 
tecnologica, ambientale) 

 Attivazione dei processi partecipativi e pratiche di co – 
progettazione con gli stakeholder ed i cittadini 

 Integrazioni e sinergie con altre operazioni della ST a valere sul 
PR FESR e/o a valere su altre fonti di finanziamento (PN 
Metro+ e Città Medie Sud, PNRR, ecc.) 

 Progetto Integrato se soddisfa una delle seguenti condizioni: i) 
il progetto integra diverse tipologie di stakeholder (autorità 
pubbliche, attori privati, ONG, Terzo Settore); ii) il progetto 
coinvolge diversi Comuni 

 Capacità dell’intervento di contribuire alla promozione dei 
valori del Nuovo Bauhaus Europeo (sostenibilità, estetica e 
inclusività)  

 Sostenibilità gestionale e finanziaria (strumenti e modalità 
operative in grado di assicurare la durabilità dell’intervento)  

 Operazione in grado di favorire le soluzioni basate sulla natura 
 

Criteri per la selezione delle operazioni a supporto delle  ”Iniziative di sviluppo territoriale, compresa 
l'elaborazione di strategie territoriali” delle FUA (cod. 169) 

Criteri di ammissibilità specifici Criteri di valutazione 

 Coerenza con le finalità del PRigA   Rispondenza ai fabbisogni espressi dall’Autorità Urbana 
 Contributo al rafforzamento della capacità programmatica e 

attuativa della FUA 
 Contributo al rafforzamento della governance della FUA 
 Strumenti e tecniche di attivazione e coinvolgimento degli 

stakeholder e dei cittadini 
 Capacità e competenze professionali dei proponenti  

 

Azioni 5.1.3 – Azioni di rafforzamento della capacità amministrativa delle AU 
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Criteri di ammissibilità specifici Criteri di valutazione specifici 

 Coerenza con il Priga regionale  Capacità dell’iniziativa di  garantire il raggiungimento 
delle finalità poste dall’Azione e previste dall’OS  

 Grado di innovatività delle soluzioni proposte al fine di 
potenziare le competenze delle Amministrazioni locali 
e rafforzare la governance 

 Contributo alla semplificazione e alla riduzione dei 
tempi di attuazione degli interventi previsti   

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe 
  

5.2 Aree Interne 
 

Le procedure che regolamentano la programmazione ed attuazione delle Strategie Territoriali (ST) delle 

Aree Interne (AI) sono previste dal DDG n. 1258/A8 del 21 dicembre 2022 e ss.mm.ii. e dagli atti successivi e 

consequenziali predisposti dall’AdG per le Aree Interne. 

Le tabelle che seguono riportano nell’ordine:  

i. i criteri di ammissibilità per l’istituzione dell’Autorità Territoriale delle Aree Interne ai sensi dell’art. 

29 del Regolamento (UE) 2021/1060;  

ii. i criteri di valutazione che verranno utilizzati per la verifica delle Strategie Territoriali previste 

dall’art. 29 comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060;  

iii. i criteri di selezione delle operazioni contenute nelle ST attinenti all’obiettivo specifico 5.2. Per le 

operazioni che rientrano nelle ST e che fanno riferimento ad Azioni di altri Obiettivi Specifici di altre 

Priorità, per la selezione delle operazioni si farà riferimento ai criteri già definiti per le relative 

Azioni, così come declinati nel presente documento (paragrafi 3 e 4), ai quali si aggiunge il criterio 

di ammissibilità sostanziale “Coerenza con la Strategia Territoriale di riferimento”. 

 

Criteri per l’ammissibilità delle Autorità Territoriali delle Aree Interne 

 Presentazione dell’atto costitutivo del soggetto giuridico aggregativo, ai sensi del D.lgs. 267/2000 e 
ss.mm.ii. come recepito dalla normativa regionale, formalmente approvato nei rispettivi Consigli 
Comunali 

 Presenza in seno all’atto costitutivo degli elementi comprovanti:  
i) la piena rappresentatività dei Comuni delle Aree Interne (Autorità Territoriale) anche nelle scelte di 

carattere programmatico e strategico lungo tutto il ciclo di programmazione 2021 – 2027 
ii) l’individuazione del soggetto capofila/referente dell’Autorità Territoriale 
iii) l’istituzione dell’Ufficio Comune garantendo la separazione delle funzioni 

 Presentazione della Delibera dell’organo competente ai sensi dell’Atto Costitutivo del soggetto 
giuridico aggregativo che approva il funzionigramma e l’organigramma dell’Ufficio Comune e 
presentazione del relativo Piano Organizzativo 

 

Criteri per la valutazione delle ST delle Aree Interne  

Criteri di ammissibilità sostanziale  Criteri di valutazione 

 Rispondenza alla Strategia, alle Sfide e all’Obiettivo 
Specifico 5.2 del Programma Regionale  

 Coerenza con la Strategia Nazionale per le Aree 
Interne (SNAI) 

 Completezza della ST ai sensi dell’art. 29 comma 1 
del Regolamento (UE) 2021/1060 in termini di 

 Capacità della ST di individuare una visione 
di sviluppo del territorio di riferimento 
rispondente all’analisi delle esigenze di 
sviluppo/potenzialità dell’Area Interna 

 Coerenza interna della ST rilevabile dalla 
rispondenza delle Azioni strategiche alla 
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presenza dei seguenti elementi:  
- Area geografica interessata dalla Strategia 
- Analisi delle esigenze di sviluppo e delle 

potenzialità dell’area, comprese le 
interconnessioni di tipo economico, sociale 
e ambientale 

- Descrizione dell’approccio integrato per 
dare risposta alle esigenze di sviluppo 
individuate e per realizzare le potenzialità 
dell'area 

- Descrizione del coinvolgimento dei partner 
in conformità dell’articolo 8 (Reg. UE 
2021/1060), nella preparazione e 
nell’attuazione della Strategia 

visione di sviluppo individuata e declinata 
nelle Sfide e negli Obiettivi della stessa 

 Capacità della ST di esplicitare la 
complementarità e sinergia tra fondi e/o 
Programmi regionali, nazionali e comunitari 
a supporto dell’attuazione della stessa 

 Centralità dei processi partecipativi 
nell’elaborazione e nell’attuazione della ST 

 

5.2.1 Attuazione delle Strategie Territoriali per le Aree Interne 

Criteri di ammissibilità specifici Criteri di valutazione 

 Coerenza con la Strategia Territoriale di 
riferimento 

 Coerenza con le strategie e con i documenti di 
programmazione/pianificazione di settore di 
livello sovra ordinato e locale (ove pertinente) 
 

 Capacità dell’operazione di contribuire: i) al 
miglioramento dei servizi essenziali per le 
comunità locali dell’Area Interna; ii) 
all’incremento dell’attrattività e fruizione 
dell’Area Interna; iii) all’incremento della 
produzione di servizi eco-sistemici dell’Area 
Interna 

 Qualità progettuale intrinseca, innovatività 
(gestionale, tecnologica, ambientale) 

 Attivazione dei processi partecipativi e 
pratiche di co – progettazione con gli 
stakeholder ed i cittadini 

 Integrazioni e sinergie con altre operazioni 
della ST a valere sul PR FESR e/o a valere su 
altre fonti di finanziamento (FEASR, FSE+, 
PNRR, ecc.) 

 Progetto Integrato se soddisfa una delle 
seguenti condizioni: i) il progetto integra 
diverse tipologie di stakeholder (autorità 
pubbliche, attori privati, ONG, Terzo 
Settore); ii) il progetto coinvolge diversi 
Comuni 

 Capacità dell’intervento di contribuire alla 
promozione dei valori del Nuovo Bauhaus 
Europeo (sostenibilità, estetica e inclusività)  

 Sostenibilità gestionale e finanziaria 
(strumenti e modalità operative in grado di 
assicurare la durabilità dell’intervento)  

 Operazione in grado di favorire le soluzioni 
basate sulla natura 

Criteri per la selezione delle operazioni a supporto delle  ”Iniziative di sviluppo territoriale, compresa 
l'elaborazione di strategie territoriali” delle Aree Interne (cod. 169) 

Criteri di ammissibilità specifici Criteri di valutazione 
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Coerenza con le finalità del PRigA  Rispondenza ai fabbisogni espressi 
dall’Autorità Territoriale  

 Contributo al rafforzamento della capacità 
programmatica e attuativa dell’Area Interna 

 Contributo al rafforzamento della 
governance dell’Area Interna 

 Strumenti e tecniche di attivazione e 
coinvolgimento degli stakeholder e dei 
cittadini 

 Capacità e competenze professionali dei 
proponenti    

 

 

 

5.2.2 Azioni per la capacità amministrativa delle AI 

Criteri di ammissibilità specifici Criteri di valutazione specifici 

 Coerenza con il Priga regionale  Capacità dell’iniziativa di garantire il 
raggiungimento delle finalità poste dall’Azione 
e previste dall’OS 

 Grado di innovatività delle soluzioni proposte 
al fine di potenziare le competenze delle 
Amministrazioni locali e rafforzare la 
governance 

 Contributo alla semplificazione e alla riduzione 
dei tempi di attuazione degli interventi previsti  

 Coerenza e complementarietà con il PN CapCoe  
 

 

 


